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Porti: D'Agostino, 'catene logistiche saranno più corte'

'Porto Franco Trieste guarda a manifattura'

(ANSA) - UDINE, 03 MAR - "Le catene logistiche saranno più morbide e

corte rispetto al passato, e questo ci dà delle opportunità e le stiamo

cercando a Trieste con il Porto Franco e British American Tobacco, e con altri

operatori. Inoltre dobbiamo riabituarci a essere produttori, non ci sono solo i

servizi, c'è anche la manifattura e un porto può entrare anche in questo

campo, offrendo localizzazioni per le produzioni e l'industria". Lo ha detto

oggi a Udine Zeno D'Agostino, presidente.dell Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Orientale - Porti di Trieste e Monfalcone, a margine del

forum Open Dialogues for Future organizzato dalla Cciaa Pordenone-Udine e

Fondazione Ambrosetti. "Eravamo abituati a pensare che solo la Cina

presidiasse la manifattura del mondo - ha proseguito D'Agostino - dobbiamo

ora pensare che ci sono opportunità per altri Paesi, in primis la Turchia, e

come Porto di Trieste la Turchia è un vantaggio, in quanto siamo la porta per

le produzioni turche in tutta l'Europa, ma anche le produzioni del Marocco e

dell'Egitto cresceranno, e i Paesi più vicini a noi sono un valore". "In termini di

reshoring - ha evidenziato il presidente - l'Italia è al momento il secondo

Paese in Europa dopo la Francia, quindi significa che più di qualcuno sta tornando. Il mondo è più aperto di quello che

pensiamo, non è vero che si stia chiudendo - ha concluso - la globalizzazione resta, è diversa, più rilassata di prima.

L'importante è capire che cosa succede e adattarsi". (ANSA).

Ansa

Trieste
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Open dialogues, futuro si scrive con nuovi modelli business

Il messaggio dalla seconda giornata del forum a Udine

(ANSA) - UDINE, 03 MAR - Bisogna innovare l'economia e il lavoro

attraverso nuovi modelli capaci di adattare il business ai cambiamenti rapidi e

radicali determinati dallo sviluppo tecnologico e dal riassetto degli scenari

mondiali. E' la sollecitazione lanciata dalla seconda giornata del forum "Open

Dialogues for Future", ideato dalla Camera di Commercio di Pordenone-

Udine con The European House-Ambrosetti. "La situazione internazionale

condiziona lo sviluppo economico anche del Fvg - ha detto il presidente della

Regione, Massimiliano Fedriga nel saluto introduttivo - eppure si creano

alcune opportunità per la regione, che può fungere da raccordo con alcuni

Paesi dell'Est e Balcanici per l'ancoraggio da dare loro con le democrazie

occidentali, utilizzando la storia del nostro territorio e la sua capacità di

favorire nuove relazioni". Moderati dal direttore scientifico del forum Federico

Rampini, sono intervenuti David Gram, co-fondatore di Diplomatic Rebels, già

direttore per l'Innovazione di Lego, Carl Benedikt Frey, Oxford Martin Citi

Fellow e direttore del programma Future of Work, Università di Oxford, e

Paola Pisano docente all'Università di Torino, già Ministro per l'innovazione

tecnologica e la digitalizzazione. A introdurli, con un videomessaggio è stato Kai-Fu Lee, ceo di Sinovation Ventures

ed ex ceo di Google China. "È importante che l'Italia pensi "globalmente" - ha detto - finanziando di più la formazione

ingegneristica e scientifica, la ricerca e le startup". In Europa e in Italia, "bisogna essere capaci di costruire nuovi tipi

di imprese da affiancare alle produzioni storiche", ha raccomandato il docente di Oxford Frey. "Nel futuro - ha detto

David Gram - dobbiamo essere dei "ribelli diplomatici", perché l'innovazione incontra sempre molta resistenza". Paola

Pisano ha parlato di un progetto di intelligenza artificiale, la "predictive diplomacy". "Occorre utilizzare i sistemi di

intelligenza artificiale - ha spiegato - per analizzare grandi quantitativi di dati e riuscire a dare informazioni utili per

prendere decisioni migliori". Nella sessione successiva, i temi sono stati calati nell'economia regionale con Gianpietro

Benedetti (presidente e ad Danieli), Zeno D'Agostino (presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale), Paolo Fantoni (presidente Fantoni) e Riccardo Illy (presidente di Polo del Gusto, Gruppo Illy). (ANSA).

Ansa

Trieste



 

venerdì 03 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 27

[ § 2 1 3 2 3 4 1 4 § ]

Vard (Fincantieri) costruirà quattro navi per Edda Wind

Il contratto ha un valore complessivo di circa 250 milioni di euro. Edda Wind si è inoltre assicurata, alle medesime
condizioni contrattuali, le opzioni per ulteriori 2+2 CSOV

Trieste - Fincantieri, attraverso la sua controllata Vard, ha firmato il contratto

con un nuovo c l iente,  Edda Wind,  per  la costruzione di  quat t ro

Commissioning Service Operation Vessels (CSOV). Le prime due navi

saranno consegnate nel primo trimestre del 2025, la terza nel secondo

trimestre del 2025 e la quarta nel primo trimestre del 2026. Il contratto ha un

valore complessivo di circa 250 milioni di euro. Edda Wind si è inoltre

assicurata, alle medesime condizioni contrattuali, le opzioni per ulteriori 2+2

CSOV che, se esercitate, prevedono la consegna delle unità nel 2025 e nel

2026.

Ship Mag

Trieste
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D'Agostino: "Le catene logistiche saranno più corte e Trieste con il Porto Franco guarda
alla manifattura"

Udine - In un sistema dei trasporti dove le catene logistiche saranno sempre

più corte, il porto di Trieste guarda alla manifattura. Lo sostiene Zeno

D'Agostino, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale. "Le catene logistiche saranno più morbide e corte rispetto al

passato, e questo ci dà delle opportunità e le stiamo cercando a Trieste con il

Porto Franco e British American Tobacco, e con altri operatori - dice

intervenendo a Udine al forum Open Dialogues for Future organizzato dalla

Cciaa Pordenone-Udine e Fondazione Ambrosetti - Inoltre dobbiamo

riabituarci a essere produttori, non ci sono solo i servizi, c'è anche la

manifattura e un porto può entrare anche in questo campo, offrendo

localizzazioni per le produzioni e l'industria". Sostiene ancora D'Agostino:

"Eravamo abituati a pensare che solo la Cina presidiasse la manifattura del

mondo. Dobbiamo ora pensare che ci sono opportunità per altri Paesi, in

primis la Turchia, e come Porto di Trieste, la Turchia è un vantaggio, in quanto

siamo la porta per le produzioni turche in tutta l'Europa. Ma anche le

produzioni del Marocco e dell' Egitto cresceranno, e i Paesi più vicini a noi

sono un valore". Non solo. "In termini di reshoring - conclude il presidente dello scalo giuliano - l'Italia è al momento il

secondo Paese in Europa dopo la Francia, quindi significa che più di qualcuno sta tornando. Il mondo è più aperto di

quello che pensiamo, non è vero che si stia chiudendo. La globalizzazione resta, è diversa, più rilassata di prima.

L'importante è capire che cosa succede e adattarsi".

Ship Mag

Trieste
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cs PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA| RIUNITO OGGI IL COMITATO DI GESTIONE
DELL'AUTORITA'

(AGENPARL) - ven 03 marzo 2023 -comunicato stampa- PORTI DI

VENEZIA E CHIOGGIA, RIUNITO IL COMITATO DI GESTIONE

DELL'AUTORITA' Venezia 3 marzo 2023 - Il Comitato di Gestione

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale si è

riunito oggi alla presenza del collegio dei Revisori dei Conti. Sono state

approvate - per l'anno 2023 - trentacinque istanze di autorizzazione (26

per Venezia e 9 per Chioggia) per la fornitura di servizi specialistici,

complementari e accessori al ciclo delle operazioni portuali. È stata

approvata, altresì, l'estensione all'attività di impresa portuale conto terzi al

concessionario Carbones Italia, già titolare di autorizzazione in conto

proprio all'esercizio di operazioni portuali. Tra i vari punti discussi nel

corso del Comitato di Gestione si segnala anche l'approvazione

dell'istanza di concessione di Petroven Spa per l'attività di deposito

costiero, opere e impianti al servizio del petrolchimico e l'approvazione

del subingresso di ENI Sustainable Mobility Spa nella concessione pluriennale di ENI. [adnkronos_nordest_EMAIL]

(http://www.adnkronos.com/) Enrica Marrese PR & Communication Account Adnkronos Comunicazione Nord Est

https://nordest.adnkronos.com [www.adnkronos.com](http://www.adnkronos.com/) Testo Al legato:  PORTI  DI

VENEZIA E CHIOGGIA, RIUNITO IL COMITATO DI GESTIONE DELLAUTORITA Venezia 3 marzo 2023 -Il

Comitato di Gestione dellAutorit di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale si riunito oggi alla presenza del

collegio dei Revisori dei Conti. Sono state approvate - per lanno 2023 trentacinqueistanze di autorizzazione (26 per

Venezia e 9 per Chioggia) per la fornitura di servizi specialistici, complementari e accessori al ciclo delle operazioni

portuali. stataapprovata, altres,lestensione allattivit di impresa portuale conto terzi al concessionario Carbones Italia,

gi titolare di autorizzazione in conto proprio allesercizio di operazioni portuali. Tra i vari punti discussi nel corso del

Comitato di Gestione si segnala anche lapprovazione dellistanza di concessione di Petroven Spa per lattivit di

deposito costiero, opere e impianti al servizio del petrolchimico e lapprovazione del subingresso di ENI Sustainable

Mobility Spa nella concessione pluriennale di ENI. 4h( 4 hA 4AkAGM5h4h@l 4hH 4 hA 4AkAGOBsVH84h)2X.bkSYK

4hIvVvJ(gCYACTbcTGxmV 44,ld)RXXsZQig/HjAHh . z  j A 1 h q (  UNKl R5hc, .MYR,QgFhl)g)r  DX(x

4F1pl9JjAOB9,H5Phs02h_M5hlfCY9hsqvv(UFFpC4ha M,G(P -qpK7@F(RYspdFA,-V nT8 QJ5 -Q INhfdKjAOVW/m-

QZ_(H(Cj/b VmP4hsI 6@b@(2Wih pS MMp99)A 0ImHuWSs1-lL.5h_BS3 6K5 4oxrQV/71hhkAo6 EQl CHvIP
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Porti: Venezia, riunito Comitato di Gestione

Approvate 35 autorizzazioni per fornitura servizi

(ANSA) - VENEZIA, 03 MAR - Il Comitato di Gestione dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale si è riunito oggi, alla

presenza del collegio dei Revisori dei Conti. Sono state approvate per l'anno

2023 trentacinque istanze di autorizzazione (26 per Venezia e nove per

Chioggia) per la fornitura di servizi specialistici, complementari e accessori al

ciclo delle operazioni portuali. È stata approvata, altresì, l'estensione

all'attività di impresa portuale conto terzi al concessionario Carbones Italia,

già titolare di autorizzazione in conto proprio all'esercizio di operazioni

portuali. Tra i vari punti discussi si segnala anche l'approvazione dell'istanza di

concessione di Petroven Spa per l'attività di deposito costiero, opere e

impianti al servizio del petrolchimico, e l'approvazione del subingresso di Eni

Sustainable Mobility Spa nella concessione pluriennale di Eni. (ANSA).

Ansa

Venezia
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Quadrante Europa e "l'ultimo miglio''. Nella sede del Consorzio Zai il progetto "Veneto
Intermodal'' Gli interporti di Verona e Padova e il porto di Venezia per l'interscambio
commerciale

Al Quadrante Europa evento conclusivo del progetto "Veneto Intermodal", co-

finanziato dalla Commissione Europea. Il progetto ha visto la partecipazione

di un consorzio di attori regionali e nazionali di primissimo livello, con capofila

Consorzio ZAI (Interporto di Verona) e in qualità di partner la Regione del

Veneto, Rete Ferroviaria Italiana (RFI) e l'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Settentrionale (Porti di Venezia e Chioggia). Obiettivo dell'azione

progettuale è stato il potenziamento del cosiddetto "ultimo miglio" delle tre

principali infrastrutture regionali che permettono l'interscambio commerciale

con il resto d'Europa e del mondo per le aziende localizzate sul territorio

regionale, ovvero gli Interporti di Verona e Padova, e il Porto di Venezia. Non

a caso, tutte e tre le infrastrutture insistono sulla rete Core dei corridoi TEN-T.

In primis, Consorzio ZAI ha progettato a livello preliminare ed esecutivo - e di

concerto con RFI - il nuovo terminal da 750 metri in linea con i più recenti

standard comunitari, oltre ad una serie di interventi di implementazione della

rete viabilistica di servizio al nuovo terminal, collegato anche agli interventi

dell'Alta Velocità ferroviaria. Nell'insieme, i lavori hanno avuto un costo di

poco più di 4 milioni di euro, finanziati al 50% nell'ambito del programma CEF (Connecting Europe Facility) della

Commissione Europea. L'evento conclusivo, a cui hanno partecipato anche il Presidente di Consorzio ZAI Matteo

Gasparato e la Vicepresidente della Regione del Veneto Elisa De Berti, è stata l'occasione per discutere insieme dei

risultati definitivi del progetto, presentati dall'Ing. Menin Andrea (Regione Veneto), l'Ing. Beschin Damiano (RFI), e

l'Ing. Revedin Antonio (Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale). "Consorzio ZAI dimostra così di

anticipare i futuri sviluppi del settore del trasporto ferroviario e intermodale" sottolinea il Presidente Gasparato. Dal

canto suo la vicepresidente della Regione Veneto Elisa De Berti ha ricordato che "la dimensione regionale

rappresenta ormai il riferimento minimo, ma non certo più sufficiente, attraverso cui affrontare il tema della logistica''.

A seguire, si è tenuta una tavola rotonda per analizzare lo status delle infrastrutture e dei servizi di trasporto lungo

l'Asse del Brennero, corridoio fondamentale per i nodi logistici regionali. Tra i relatori, sono intervenuti i rappresentanti

della Galleria di Base del Brennero e di Assoporti, oltre a delegati di diversi operatori logistici multimodali. A

conclusione, è intervenuto Pat Cox, già Presidente del Parlamento Europeo ed attuale coordinatore del corridoio

Scandinavo-Mediterraneo.

cronacadiverona.com

Venezia
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PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA, RIUNITO IL COMITATO DI GESTIONE DELL'AUTORITA'

Venezia - Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale si è riunito oggi alla presenza del collegio dei

Revisori dei Conti. Sono state approvate - per l'anno 2023 - trentacinque

istanze di autorizzazione (26 per Venezia e 9 per Chioggia) per la fornitura

di servizi specialistici, complementari e accessori al ciclo delle operazioni

portuali. È stata approvata, altresì, l'estensione all'attività di impresa

portuale conto terzi al concessionario Carbones Italia, già titolare di

autorizzazione in conto proprio all'esercizio di operazioni portuali. Tra i vari

punti discussi nel corso del Comitato di Gestione si segnala anche

l'approvazione dell'istanza di concessione di Petroven Spa per l'attività di

deposito costiero, opere e impianti al servizio del petrolchimico e

l'approvazione del subingresso di ENI Sustainable Mobility Spa nella

concessione pluriennale di ENI.

Il Nautilus

Venezia
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Riunito il comitato di gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Settentrionale

Approvata l'istanza di concessione di Petroven Spa per l'attività di deposito

costiero Venezia - Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Settentrionale si è riunito oggi alla presenza del collegio

dei Revisori dei Conti. Sono state approvate - per l'anno 2023 - trentacinque

istanze di autorizzazione (26 per Venezia e 9 per Chioggia) per la fornitura di

servizi specialistici, complementari e accessori al ciclo delle operazioni

portuali. È stata approvata, altresì, l'estensione all'attività di impresa portuale

conto terzi al concessionario Carbones Italia, già titolare di autorizzazione in

conto proprio all'esercizio di operazioni portuali. Tra i vari punti discussi nel

corso del Comitato di Gestione si segnala anche l'approvazione dell' istanza

di concessione di Petroven Spa per l'attività di deposito costiero , opere e

impianti al servizio del petrolchimico e l'approvazione del subingresso di ENI

Sustainable Mobility Spa nella concessione pluriennale di ENI.

Ship Mag

Venezia
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Carbones nuovo terminalista a Venezia; a Genova tariffe alzate per i bacini

In laguna luce verde anche all'istanza di concessione di Petroven Spa per attività di deposito costiero

di Redazione SHIPPING ITALY 3 Marzo 2023 L'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Settentrionale ha annunciatoche il syuo Comittao di

gestione si è riunito alla presenza del collegio dei Revisori dei Conti e sono

state approvate per l'anno 2023 trentacinque istanze di autorizzazione (26 per

Venezia e 9 per Chioggia) per la fornitura di servizi special ist ici,

complementari e accessori al ciclo delle operazioni portuali. "È stata

approvata, altresì, l'estensione all'attività di impresa portuale conto terzi al

concessionario Carbones Italia, già titolare di autorizzazione in conto proprio

all'esercizio di operazioni portuali" si legge nella nota della port authority

veneta. Che infine aggiunge: Tra i vari punti discussi nel corso del Comitato di

Gestione si segnala anche l'approvazione dell'istanza di concessione di

Petroven Spa per l'attività di deposito costiero, opere e impianti al servizio

del petrolchimico e l'approvazione del subingresso di Eni Sustainable Mobility

Spa nella concessione pluriennale di Eni". Anche il Comitato di gestione

dell'Adsp del Mar Ligure Occidentale si è riunita per approvare un contributo di

euro 163 mila euro a favore della Compagnia portuale Culp 'Pippo Rebagliati'

relativo al periodo ottobre-dicembre 2022 per formazione e reimpiego in altre mansioni del personale totalmente o

parzialmente inidoneo allo svolgimento delle operazione e dei servizi portuali. La port authority genvoese ha fatto poi

sapere che parere favorevole è stato espresso al rinnovo per l'anno 2023 a favore della Compagnia Portuale Pietro

Chiesa S.C.AR.L. e Multi Marine Services srl rispettivamente per i servizi portuali di pesatura e per lo svolgimento

delle operazioni di imbarco/sbarco yachts e di imbarcazioni da diporto, di cui all' art. 16 della legge 84/94. "Tenuto

conto del rilevante aumento dei costi delle materie prime e dell'energia elettrica, è stato altresì approvato l'aumento

temporaneo delle tariffe per l'utilizzo dei bacini di carenaggio in concessione a Ente Bacini" informa ancora palazzo

San Giorgio, precisando infine che "sono stati approvati provvedimenti relativi al rilascio e rinnovo di

concessioni/licenze ex art. 24, ex artt. 45 bis., 46 cod. nav., nonché sospensioni temporanee per la realizzazione del

progetto di adeguamento degli impianti di illuminazione del porto di Savona".

Shipping Italy

Venezia
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Approvati contributi alla formazione e reimpiego del personale della CULP di Savona

I fondi relativi al periodo ottobre-dicembre 2022 sono pari a 163mila euro

Oggi il Comitato di gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale ha approvato un contributo di 163mila euro a favore della

compagnia portuale CULP "Pippo Rebagliati" di Savona relativo al periodo

ottobre-dicembre 2022 per formazione e reimpiego in altre mansioni del

personale totalmente o parzialmente inidoneo allo svolgimento delle

operazione e dei servizi portuali. Inoltre è stato espresso parere favorevole al

rinnovo per l'anno 2023 a favore della Compagnia Portuale Pietro Chiesa e

Multi Marine Services rispettivamente per i servizi portuali di pesatura e per lo

svolgimento delle operazioni di imbarco/sbarco yacht e di imbarcazioni da

diporto, di cui all'art. 16 della legge 84/94. Tenuto conto del rilevante aumento

dei costi delle materie prime e dell'energia elettrica, è stato approvato

l'aumento temporaneo delle tariffe per l'utilizzo dei bacini di carenaggio in

concessione a Ente Bacini.

Informare

Savona, Vado
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Costa rilancia sul Mediterraneo

GENOVA - Costa Crociere lancia un'altra grande novità che renderà ancora

più ricca la sua proposta di vacanze . Si tratta di tre nuovi itinerari di Costa

Fortuna, che permetteranno di scoprire in maniera unica il Mediterraneo, da

est a ovest, arrivando sino alle isole Canarie. Le nuove crociere di Costa

Fortuna nel Mediterraneo avranno una durata di due settimane, una formula

che per la prima volta sarà disponibile anche in piena estate, consentendo di

godersi al meglio le proprie vacanze. In estate, dal 24 giugno al 19 agosto,

Costa Fortuna proporrà un itinerario mai visto prima, per un'esperienza di

viaggio unica, che comprende nella stessa vacanza due delle destinazioni più

richieste ed apprezzate del Mediterraneo: le isole greche e le isole Baleari. Il

p r o g r a m m a  c o m p l e t o  d i  q u e s t e  c r o c i e r e  p r e v e d e  Savona,

Civitavecchia/Roma, Messina, quattro magnifiche isole della Grecia, come

Creta (con scalo a Iraklion), Rodi, Mykonos, Santorini, Cefalonia (con scalo

ad Argostoli), Palma di Maiorca, nelle isole Baleari, e poi Barcellona e

Marsiglia. Il secondo itinerario di Costa Fortuna sarà invece dedicato alle

isole Canarie, dove sarà possibile esplorare sino a cinque località di questo

meraviglioso arcipelago dove splende sempre il sole (Arrecife, Puerto del Rosario, Las Palmas, San Sebastian de la

Gomera, Santa Cruz de Tenerife), oltre a Madeira, Malaga, Savona e, su alcune partenze, Civitavecchia/Roma. Le

partenze in programma vanno dal 29 aprile al 10 giugno, a cui si aggiungono anche quelle del 2 e del 16 settembre. Il

terzo itinerario, disponibile il 16 aprile, il 30 settembre e il 14 ottobre, porterà invece alla scoperta di Istanbul (dove si

potrà anche pernottare nelle partenze di settembre e ottobre) e Izmir, in Turchia, Atene, in Grecia, e Malta, oltre a

Savona, Civitavecchia/Roma, Catania, Barcellona e Marsiglia. Infine, in autunno, dal 28 ottobre sino a metà

novembre, Costa Fortuna offrirà anche mini crociere di tre e quattro giorni nel Mediterraneo occidentale, a Barcellona

e Marsiglia, con partenza da Savona.

La Gazzetta Marittima

Savona, Vado
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Formazione e reimpiego dei portuali, alla Culp "Pippo Rebagliati" 163mila euro

Il Comitato di Gestione di AdSP ha poi disposto lo stop temporaneo al

progetto per l'adeguamento dell'illuminazione del porto di Savona E' stato

approvato dal Comitato di Gestione dell'Autorità d i  Sistema Portuale i l

contributo da 163mila euro a favore della Compagnia portuale CULP "Pippo

Rebagliati" relativo al periodo ottobre-dicembre 2022 per la formazione e il

reimpiego in altre mansioni del personale totalmente o parzialmente inidoneo

allo svolgimento delle operazione e dei servizi portuali. Le novità non sono

però finite qui. L'organo ha espresso parere favorevole al rinnovo per l'anno

2023 a favore della Compagnia Portuale Pietro Chiesa S.C.AR.L. e Multi

Marine Services srl rispettivamente per i servizi portuali di pesatura e per lo

svolgimento delle operazioni di imbarco/sbarco yachts e di imbarcazioni da

diporto, di cui all' art. 16 della legge 84/94. Tenuto conto del rilevante aumento

dei costi delle materie prime e dell'energia elettrica, è stato altresì approvato

l'aumento temporaneo delle tariffe per l'utilizzo dei bacini di carenaggio in

concessione a Ente Bacini. Infine, sono stati approvati provvedimenti relativi

al rilascio e rinnovo di concessioni/licenze ex art. 24, ex artt. 45 bis., 46 cod.

nav., nonché sospensioni temporanee per la realizzazione del progetto di adeguamento degli impianti di illuminazione

del porto di Savona.

Savona News

Savona, Vado
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Bloccata nel porto di Genova l'importazione dalla Cina di sette tonnellate di pesticidi

Decreto penale di condanna dell'importatore italiano

I funzionari dell'Agenzia Dogane e Monopoli hanno bloccato presso il

container terminal di Pra'del porto di Genova un'importazione irregolare di

sette tonnellate di pesticidi, merce costituita da un insetticida di sintesi

denominato "Acetamiprid" ma dichiarata con un'altra denominazione che era

stata rinvenuta in un container spedito dalla Cina. I sospetti dei funzionari

doganali, derivanti da un'imprecisa etichettatura, sono stati successivamente

confermati, a seguito di prelievo di campioni, dalle analisi svolte presso il

laboratorio chimico ADM di Genova. È stato appurato che il prodotto,

falsamente dichiarato come fertilizzante per l'agricoltura (anche producendo in

dogana una scheda di sicurezza artefatta), era invece un pesticida

assoggettato ad una rigida procedura autorizzativa del Ministero della Salute

per la sua introduzione in Italia. La violazione del Regolamento UE n. 528 del

2012, nonché delle relative disposizioni sanzionatorie italiane concernenti

l'immissione sul mercato di biocidi, è stata pertanto oggetto di una specifica

denuncia all'autorità giudiziaria, con contestuale sequestro del prodotto. Il

procedimento si è appena concluso con un decreto penale di condanna

dell'importatore italiano emesso dall'ufficio del Gip del Tribunale di Genova, che ha previsto oltre alla specifica

ammenda anche la confisca e distruzione del pesticida precedentemente sequestrato.

Informare

Genova, Voltri
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Terminata la Winter School nella sede di Arenzano

GENOVA - Quarantacinque studenti di farmacia, medicina, veterinaria,

odontoiatria, ma anche psicologia e infermieristica, hanno appena terminato

la Winter School presso la sede di Arenzano della Fondazione Accademia

Italiana della Marina Mercantile. Due settimane di corsi intensivi erogati dai

professionisti coinvolti dall'Accademia di Genova, che già nel Settembre 2022

aveva promosso una Summer School in collaborazione con il Centro Studi

Italiani e l'Universidad Maritima Internacional de Panamá, mirata a oltre 50

allievi panamensi. Il corso intensivo, la cui cerimonia di chiusura si è svolta lo

scorso sabato 25 Febbraio, ha visto la partecipazione di numerosi

professionisti del mondo sanitario locale, e i partecipanti hanno potuto visitare

diverse strutture di eccellenza del territorio genovese. Tra le varie

partecipazioni, gli studenti panamensi hanno anche potuto assistere a una

lezione curata dalla professoressa Isabella De Martini, coordinatrice

scientifica della Scuola di Alta Formazione per Medici di Bordo, attualmente in

svolgimento presso la sede di Villa Figoli des Geneys, ad Arenzano. Paola

Strata, coordinatrice Didattica dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile:

"Questo particolare corso intensivo, per quanto su temi diversi dalle nostre materie classiche, rappresenta un ulteriore

rafforzamento delle nostre attività internazionali. La partnership con il Centro Studi Italiani segna un tassello

importante per la crescita internazionale dell'Accademia, e le numerose relazioni con altri enti esteri ci dà ulteriori punti

di sviluppo per il futuro". L'Accademia Italiana della Marina Mercantile nata nel 2005 e riconosciuta come Fondazione

ITS nel 2011 con la denominazione di "Fondazione Istituto tecnico superiore per la mobilità sostenibile - Settori

trasporti marittimi e pesca", è un'istituzione che rilascia titoli del Ministero dell'Istruzione nell'ambito dell'Istruzione

terziaria non universitaria. La "mission" dell'Accademia consiste nell'erogare una formazione specialistica mirata

verso occupazioni ad alto contenuto professionale e tecnologico, sulla base dei fabbisogni delle imprese dei settori

interessati e in particolare nelle aree strategiche del marittimo e della logistica.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Genova, sequestrate 7 tonnellate di pesticida nel porto di Pra'

La merce, un insetticida di sintesi denominato 'Acetamiprid', ma dichiarato

con un'altra denominazione, è stata trovata in un container spedito dalla Cina

di Redazione Un'importazione irregolare di 7 tonnellate di pesticidi è stata

intercettata nel terminal di Genova Pra' dai funzionari dell'Agenzia Dogane e

Monopoli. La merce, un insetticida di sintesi denominato 'Acetamiprid' , ma

dichiarato con un'altra denominazione, è stata trovata in un container spedito

dalla Cina. I sospetti dei funzionari doganali, derivanti da un'etichettatura

imprecisa sono stati confermati dall'analisi dei campioni prelevati dai

contenitori che si sono svolte presso il laboratorio chimico Adm di Genova.

Le analisi hanno confermato che il prodotto, spacciato come fertilizzante per

l'agricoltura (anche producendo in dogana una scheda di sicurezza artefatta),

era invece un pesticida assoggettato a una rigida procedura autorizzativa del

Ministero della Salute per la sua introduzione in Italia. La violazione del

regolamento europeo e delle relative disposizioni sanzionatorie italiane che

riguardano l'immissione sul mercato di biocidi ha portato al sequestro del

prodotto e alla denuncia all'Autorità Giudiziaria che ha portato al decreto

penale di condanna dell'importatore italiano, emesso dall'Ufficio del gip del Tribunale di Genova. ARTICOLI

CORRELATI Lunedì 09 Gennaio 2023 Nel dettaglio, Psa Genova Pra' ha registrato un aumento del 2,8%,

attestandosi nell'anno che si è appena chiuso a quota 1.526.707 Teus in import ed export confermandosi quindi il

principale terminal container gateway italiano Mercoledì 08 Febbraio 2023 A finire in manette un cittadino albanese,

che dopo essersi introdotto furtivamente nell'area portuale di Vado Ligure, è stato sorpreso ad armeggiare nel

container sospetto con l'intento di recuperare la droga Martedì 17 Gennaio 2023 GENOVA - Una nave portacontainer

si è inclinata all'altezza del molo Canepa, nel porto di Genova. Ancora da chiarire la dinamica ma tra le ipotesi c'è

quella di un errore di carico che avrebbe fatto ingavonare la grossa nave, di circa 95 metri. Si tratta della Seven S,

battente bandiera di Panama.
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ESCLUSIVA - Il sindaco Bucci: "Vi racconto il porto del futuro"

Mezz'ora di chiacchierata sullo sviluppo dello scalo genovese

di Elisabetta Biancalani GENOVA - Intervista di Primocanale in esclusiva con

il sindaco di Genova Marco Bucci, sulle tematiche legate al porto di Genova .

Un colloquio di mezz'ora in cui il primo cittadino disegna il porto del futuro,

spiega il suo ruolo, tocca tutti gli aspetti legati ai prossimi anni dello scalo, dal

piano regolatore portuale, ai depositi costieri alle aree ex Ilva, a soluzioni

innovative per contribuire ad attenuare la crisi idrica che interessa il Paese.

Sindaco, parliamo del nuovo Piano regolatore portuale. Anche il Comune è

coinvolto nella sua redazione. "Assolutamente sì. Possiamo subito chiarire se

qualunque avesse qualche eventuale dubbio: io faccio sindaco e non sono

presidente dell'Autorità portuale. Un conto è il presidente del porto, un conto è

il sindaco . Una cosa è invece bella, nuova, perché non so quante volte è

stata fatta in passato, ma che sta succedendo in questi anni: il presidente del

porto e il sindaco parlano, lavorano assieme, chiacchierano, dibattono,

litigano no, diciamo hanno idee differenti, ma poi alla fine troviamo sempre un

punto di congiunzione che diventa un win win per tutti. Quindi città e porto

possono stare tranquilli che lavoriamo tutti quanti assieme per gli obiettivi di

win win, non dove uno vince, l'altro perde, ma dove ambedue vincono. Quindi ci sono ricadute economiche e

occupazionali nella città, ovviamente. Ed è grazie al lavoro che si fa nel porto. Abbiamo più di 70.000 famiglie a

Genova che lavorano , diciamo che vivono, per merito del porto e lo stesso porto beneficia di infrastrutture e

investimenti che vengono dalla città e poi vengono utilizzati anche dal porto. È vero, stiamo facendo il piano

regolatore, cioè l'Autorità portuale sta facendo il piano regolatore e la città interviene perché la città, anche per legge,

deve intervenire. Qui però abbiamo anticipato molti lavori col criterio di fare le cose in parallelo e di lavorare in

anticipo. Io ho cominciato a mettere assieme le idee, quindi noi tra qualche giorno avremo al primo master plan, che

condivideremo con tutto il cluster. E però io vorrei cominciare definendo quali sono gli ambiti del porto , perché questa

è una cosa assolutamente importante. Il porto sta cambiando e noi dobbiamo pensare non soltanto al porto di oggi

ma al porto fra vent'anni, 25-40. De Ferrari quando ha fatto la diga l'ha fatta quanti, 130 anni fa circa? e quindi noi non

voglio pensare a 130 anni, ma certamente a più di venti. Quindi come sarà? Certamente ci sarà un' attività passeggeri

passeggeri, vuol dire crociere e vuol dire traghetti. Questo è un quadro molto importante. Vogliamo potenziare tutto.

Però prima vediamo di capire cosa abbiamo bisogno di fare. Certamente c'è il piano passeggeri, crociere e traghetti,

primo ambito. Poi certamente l'ambito merci varie che vuol dire anche liquidi . C'è il piano container , poi la parte

costruzioni navali , cioè la parte riparazioni navali. Dopodiché non possiamo dimenticare che nel porto abbiamo

anche la parte di nautica da diporto . Non è solo costruzione
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e riparazioni di imbarcazioni da diporto, ma è anche ormeggio ed è anche attività di manutenzione che non è solo

quella che si fa in cantiere, ma anche quella che si fa con gli accessori. C'è un grande grande business sugli

accessori, sulla natura del diporto, un aspetto che forse in passato era stato ignorato per il porto di Genova, che oggi

diventa veramente importante da fonte di lavoro a tante persone, da una grande ricaduta economica. Tra l'altro

rilevante sarà e lo è già stato il Porto Antico, ma anche quindi il Levante e l'accoppiata Porto Antico sarà veramente

un boom. Per quello che riguarda la nautica da diporto, che non è solo per imbarcazioni come qualcuno pensa da 150

metri, ma ci sono imbarcazioni che vanno da 5 anche 180 metri. Comunque, in ogni caso, tutta questa fetta dobbiamo

fare in modo che Genova possa servirla. E poi c'è un vero grande futuro che sono le reti, ovverosia i cavi sottomarini

. Perché il porto di Genova diventa importante, perché dà ospita l'arrivo e alla partenza di questi cavi, delle

informazioni digitali. Connessioni di rete in futuro ce ne saranno sempre di più. Devono essere tutti presenti, questi

ambiti, nel porto di Genova. L'obiettivo è riuscire a fare tutto e dobbiamo riuscirci se vogliamo essere il primo porto

del Mediterraneo, inclusi i depositi costieri che ho messo tra le rinfuse liquide, perché è una cosa che deve essere

fatta anche a Genova. Rotterdam li considera ancora il numero uno. La prima cosa che si vede sono i depositi

costieri, quindi dobbiamo essere in grado di fare tutte queste cose". Ha toccato proprio il tema dei depositi costieri .

Posso dire che è il classico esempio di laddove il porto e la città si vengono ad incrociare, a volte in modo anche

molto focoso, perché sappiamo che attualmente sono a Multedo, dove sono stati osteggiati per lunghi anni dai

residenti. Ora devono trasferirsi a Ponte Somalia, dove però i Sampierdarena oggi non li vogliono. E qui interviene

anche il doppio gioco presidente dell'Autorità portuale- sindaco per provare forse a far capire alla cittadinanza che,

come dice Signorini, alternative non ce ne sono, quindi si devono digerire? "Non è questione di dover digerire è

questione di dover capire che cosa vogliamo fare per il futuro della nostra città. Il porto serve alla città e c'è bisogno

ovviamente di levare i depositi costieri dalle case. O ra sono a cinque metri dalle case e penso che tutti siano

d'accordo sul fatto che debbano essere spostati, però spostati non vuol dire opzione zero, cioè cancellarli, vuol dire

essere in grado di gestirli . Si può discutere su dove metterli in porto. Certamente chi riesce a trovare un'opzione

migliore di quella che abbiamo trovato noi ben venga. Facciamo, diciamo, tappeti d'oro. Però purtroppo non si è

trovata sin adesso. Per cui questa è l'opzione migliore . I genovesi troveranno ancora opzioni migliori di questa? La

faremo, certamente la prenderemo in considerazione". Adesso però andate avanti su questo? "Ovviamente, però tra

dieci anni se ce ne sarà un'altra e vedremo". Un altro esempio di commistione, ad esempio Porto Petroli , sempre

nella zona ponente, anche questo molto vicino alle case. Ci sono stati anche degli incidenti. Qualche tempo fa ho

parlato in un articolo del fatto che il sindaco magari amerebbe spostarli forse sulla diga antistante, a livello di ormeggi

"Questa è un'opzione, è un'opzione che stiamo prendendo in considerazione, sulla diga di Prà, spostare gli ormeggi

della nave, poi i prodotti con una pipeline possono arrivare alle pompe e dalle pompe con le pipeline vanno fino alla

pianura padana,
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ovviamente quelle non si possono spostare, sono lì. Tra l'altro ce ne sono alcune non utilizzate. Abbiamo dei grandi

progetti per utilizzarle per altre cose, tipo ad esempio l'acqua. Oggi si parla di siccità. Noi come porto di Genova

abbiamo una grande possibilità di contribuire ad alleviare la siccità utilizzando ovviamente l'acqua di mare, ma non

solo l'acqua di mare. Abbiamo tutta la nostra acqua che viene messa in mare, da un'infinità di depuratori, è

tantissima". Di portarla con dei tubi verso Nord intende? "Mischiare con acqua di mare, desalinizzare tutto (tramite un

impianto che vorrei realizzare nelle aree ex Ilva di Genova) che tra l'altro sarà più facile perché ovviamente la salinità

sarà inferiore, e quindi poi portare tutto al Nord. Stiamo studiando anche queste opzioni. Ricordatevi che c'è c'era

l'oro giallo e si può anche vivere senza. Poi c'è l'oro nero, con l'oro nero si va in macchina, si può vivere senza, in

maniera più difficile e la qualità di "vita scende. Ma sì, si può vivere senza. Poi c'è l'oro blu blu, l'acqua, si vive quattro

giorni senza acqua poi si muore. Noi abbiamo un grande premio, un grande merito di avere il mare vicino a noi. Non

tutte le città hanno il mare, Milano non ce l'ha ad esempio. Milano non può produrre acqua. Noi possiamo, quindi

questa è una cosa che sto già facendo presente a tutti i ministri, perché anche loro ovviamente devono affrontare

questo problema. Noi abbiamo questo progetto importantissimo che secondo me avrà un grosso futuro e darà a

Genova una importanza, non solo di visibilità, ma anche economica. Perché riuscire a gestire l'acqua, come fanno ad

esempio non soltanto gli israeliani ma anche il Sudest asiatico, è importante. Bisogna essere in grado di riuscire a

fare queste cose oggigiorno". Ma c'è un orizzonte temporale. Per ora è veramente una fase precoce? "Ci sono

orizzonti temporali molto brevi. L'impianto si fa in due anni senza problemi ( nelle aree ex Ilva ) però ci vuole la parte

finanziaria, ma soprattutto il permesso per poter fare queste cose. Beh, qui non è solo burocrazia, è un discorso

ambientale da mettere a posto". Però si potrebbero usare delle tubature che già esistono A Multedo? "La pipeline che

abbiamo per la Pianura padana, anzi oltre la Pianura Padana, quindi si potrebbe usare benissimo e portare l'acqua

lassù". Mi diceva invece Porto Petroli Si potrebbero pensare di attracchi o sulla diga di Prà o anche dove? "In tutte le

parti che sono esterne, diciamo al molo che confina con la costa direttamente, in maniera tale da poter utilizzare

quelle aree per fare altre cose". Anche un'isola artificiale? "Magari basta che sia dentro al porto, le isole al di fuori del

porto non valgono più". E in quelle aree liberate? Che cosa metterebbe, i bacini? "Ad esempio. Un'idea è quella di

mettere bacini addizionali. Ma noi non sposteremo mai i bacini da dove sono . Non li possiamo spostare perché

sono, diciamo opere d'arte, nel senso che sono protetti. E poi perché non ha senso, perché lì ci sono delle attività che

devono essere fatte, vanno bene. E' chiaro che poi se c'è bisogno di spazi lo sappiamo benissimo, c'è un forte

business, mi sembra che qualcuno abbia appena ottenuto una grande commessa da un miliardo. Quindi voglio dire,

questa è una cosa importante per la nostra città". Invece per collegare Waterfront di Levante con la zona del Porto

Antico "Quella è una cosa molto importante. Sapete che stiamo facendo questo esperimento, che non vuol dire che lo

spazio sulla strada sarà quello, ma vuol dire che bisogna cominciare a dire alla gente che questi due spazi
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saranno collegati . È un messaggio che diamo alla città per poter dire a tutti che è importante che ci sia questa

possibilità. Poi dove lo faremo? Ci sono almeno altre alternative che ora non possono essere messe in pratica,

perché ovviamente ci vuole il tunnel. Però non appena avremo fatto tutto questo sarà brillantemente risolto". Quando

si avrà il tunnel subportuale ? "Penso che ci vorranno quattro anni e mezzo dal momento in cui partiranno i cantieri.

Giugno " Ma il progetto definitivo ancora non esiste. "C'è ed è già il ministero" Ma la via, valutazione di impatto

ambientale della Regione dovrebbe essere tra un anno o forse otto mesi, questi sono i tempi "A me non risulta,

questo. A giugno penso che devono partire i lavori". Che cosa porterà il tunnel a livello di vantaggi? Prima di tutto

l'abbattimento di CO, l'inquinamento dell'aria, perché tutto sarà filtrato al di fuori dal tunnel. Questo è il primo grande

progetto, il primo grande vantaggio, il secondo grande vantaggio: faremo il parco della Lanterna , ovverosia questo ci

consente di mettere una zona parco all'inizio di Sampierdarena, di cui tra l'altro è un pezzo dentro il porto. Quindi,

voglio dire, è anche parte del porto. Avremo gli alberi dentro il porto. Pensate? Magari qualcuno non è contento, però

una cosa bella da questo punto di vista. E poi un'altra cosa importante è che ci dà la possibilità di gestire la

sopraelevata , secondo quello che vorranno i cittadini. Dibattito aperto. Ci sono molti interventi". Un dibattito pubblico

vero e proprio? O una sorta di referendum? "No, no, no, perché il problema non è la volete abbattere o no? Il

problema è cosa ci facciamo? Perché ad esempio la via più valida che ho sentito fino adesso è quella di dividerla in

tre pezzi, di cui uno abbattuto. La parte iniziale rimane sino alla villa del Principe circa, poi viene abbattuta

completamente sino alla Casa del Pesce e la parte finale potrebbe essere percorsa, ad esempio da una pista ciclabile

o perdonale e che unisce il Porto Antico con il waterfront. Ma non è detto questo, non è detto assolutamente. C'è

qualcuno che dice di abbattere anche quella invece, di fare questo percorso esattamente sotto la sopraelevata" E

come ci arriverete, alla decisione? " Si analizzano le proposte e poi si decide. Io ho fatto così per tutta la mia vita, ma

soprattutto per Genova. Negli ultimi cinque anni e mezzo, si apre il dibattito, si sentono tutti. Non si esclude nessuno .

Tutti hanno il diritto di fare proposte e poi l'amministrazione decide. Questo è il dibattito pubblico. Tutti possono

parlare e poi si decide, abbiamo tempo perché ovviamente nessuno tocca la Sopraelevata sino a quando non è finito

il tunnel completamente, perché non si può abbattere prima, se no si blocca la città". Della parte, invece, diciamo della

nautica da diporto . Cosa può nascere a Genova? "Genova sta diventando e lo sarà sempre più in futuro, il punto

base del Mediterraneo per la nautica da diporto, dove si trovano tutte le necessità dell'armatore, non è solo

l'ormeggio . Quindi ci vuole un'infrastruttura attorno al porto per poter consentire di arrivare al porto quando ce n'è

bisogno. E poi ci vogliono tutti i servizi e poi ci vogliono tutti punti di riferimento delle aziende che lavorano perché

sono tantissime le aziende che lavorano, dalla parte elettronica, alla parte meccanica agli alberghi, alle vele, ai motori,

a tutta la parte di yacht. Diciamo che c'è molto aspetto abitativo, quindi ci sono i falegnami, quelli che fanno le

poltrone, tutti quelli che fanno i divani è come se parlassimo di case. Noi dobbiamo
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essere in grado di poter dare tutti i servizi". E la Casa della Vela? " Un'altra cosa che è molto positiva e di cui

abbiamo avuto notizie molto recentemente è che sono state approvate le nostre richieste di finanziamento , quindi

partirà alla grande il progetto della Casa della Vela che sarà sul molo frangiflutti all'ingresso del porto di Genova, a

levante. Quindi sarà una cosa bellissima, assieme alla Torre Piloti di Genova il biglietto di ingresso nel porto di

Genova". Quando questo? La Torre Piloti sarà finita per il nautico del 2024 , la Casa della Vela pensiamo a fine 2025

Abbiamo sì dei finanziamenti che adesso non posso dire ufficialmente. In 2 o 3 giorni vi darò tutte le notizie precise,

ma questa è già una bomba". E la diga? "Il porto ha bisogno della diga, questo è evidente . Non si capisce perché la

città ha bisogno della diga? Questa è la domanda chiave: perché la città è stretta fra i monti e il mare, quindi la città ha

bisogno di allargare la sua superficie. La diga allarga la superficie della città, ci consente di fare tombamenti, cioè di

mettere la terra che leviamo dalle gallerie, dai tunnel, eccetera, di metterla in mare. E questo ci consente di avere della

superficie terrestre aumentata sulla quale si fa business, sulla quale si fanno cose, si creano posti di lavoro per la

città. Sappiamo che c'è qualcuno che occupa la superficie del porto, senza dare posti di lavoro adeguati. Ma questo è

un altro discorso. A Cornigliano abbiamo un'azienda che occupa tanti metri quadrati senza dare posti di lavoro stabili".

Ma le aree ex Ilva paiono intoccabili ce la fara? " Niente è intoccabile a questo modo. Assolutamente sì, è uno dei

miei obiettivi, ce la faremo . Quindi voglio dire che la città si allarga. Questa è una cosa importante, importantissima.

Io la vedo così, ma vorrei che i genovesi la vedessero in questo modo perché è un beneficio enorme. Noi

prenderemo circa dai 400 ai 700.000 metri quadrati di superficie calpestabile in più rispetto alla superficie della città di

oggi. E questa è una cosa fantastica". Prima ha accennato alle crociere. Lei si è fatto un'idea sull'ipotesi che il

terminal Sech possa spostarsi a Prà , che ha un piano di espansione, per dare più spazio a crociere e traghetti "

Ovviamente, è una possibilità che stiamo esaminando. Certo, questo è importantissimo. Questo consentirà anche di

avere spazi per i cosiddetti ro ro " Ad esempio quelli di Grimaldi sfrattati dai depositi costieri a ponte Somalia "Beh,

no, non è vero che vengono sfrattati. Forse sarà ridotta un pò la superficie in concessione , ma ci saranno sempre. In

questo caso però al Sech potremo fare un terminal specifico per ro-ro. Ed è una cosa molto, molto importante". Ma ci

sta già lavorando su questo? "Su tutto quello che ho detto stiamo lavorando, altrimenti non lo direi. Ma il fatto di dire

ci stiamo lavorando a ma non piace. No? A me interessano i risultati". Intendo che oggi al Sech c'è un concessionario

" Le cose cambiano, niente è scolpito nella pietra , escluso il fatto che non sposteremo le riparazioni navali, quello è

scolpito!". Ancora un tema. Ribaltamento a mare di Fincantieri "Ovviamente ci stiamo già lavorando, i cantieri sono

già tutti aperti. Tutto ok, escluso la linea ferroviaria. Esattamente di ieri abbiamo parlato proprio con Ferraris, di

Ferrovie, abbiamo chiesto un investimento specifico per fare questo tipo di lavoro. E la buona notizia che ci ha detto

Ferraris è che a fine 2024 noi potremo avere la metro-mare cioè ci sarà la possibilità di utilizzare la linea ferroviaria

da Voltri a Principe, quindi anche a Brignole e poi ovviamente anche

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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a Nervi. Vuol dire che i treni a lunga percorrenza che vengono da ponente o che devono andare a ponente da Voltri

passeranno dentro in galleria e andranno a finire nelle linee del Terzo Valico, per poi scendere di nuovo a Princip e

senza passare dalla linea costiera. La linea costiera verrà dedicata unicamente al trasporto metropolitano e con un

treno ogni 10 minuti , abbiamo già concordato questo discorso e quindi non avremo la metro mare da Voltri sino a

Principe. La metro-mare non ce l'ha Milano, ce l'abbiamo solo noi, la buona notizia è che Milano dovrebbe fare la sky-

metro. Ne stanno parlando. Questo ci riempie d'orgoglio". Non abbiamo dimenticato nulla di clamoroso sindaco sulle

tematiche portuali? "Direi che abbiamo preso in considerazione quasi tutto. Ma il presidente dell'Autorità portuale è

Signorini non sono io ".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Sequestrate sette tonnellate di pesticidi nel porto di Genova

Era assoggettato a una rigida procedura autorizzativa del Ministero della Salute per la sua introduzione in Italia

GENOVA - Un'importazione irregolare di 7 tonnellate di pesticidi è stata

scoperta nel terminal di Genova Pra' dai funzionari dell'Agenzia Dogane e

Monopoli . La merce, un insetticida di sintesi denominato 'Acetamiprid', ma

dichiarata con un'altra denominazione, è stata trovata in un container spedito

dalla Cina I sospetti dei funzionari doganali, derivanti da un'etichettatura

imprecisa sono stati confermati dall'analisi dei campioni prelevati dai

contenitori che si sono svolte presso il laboratorio chimico Adm di Genova. Il

prodotto era invece un pesticida assoggettato a una rigida procedura

autorizzativa del Ministero della Salute per la sua introduzione in Italia . La

violazione del regolamento europeo e delle relative disposizioni sanzionatorie

italiane che riguardano l'immissione sul mercato di biocidi ha portato al

sequestro del prodotto e alla denuncia all'Autorità Giudiziaria che ha portato al

decreto penale di condanna dell'importatore italiano, emesso dall'Ufficio del

gip del Tribunale di Genova.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Bloccata e sanzionata in porto a Genova un'importazione illecita di 7 tonnellate di pesticidi

Un'importazione irregolare di 7 tonnellate di pesticidi è stata intercettata nel terminal di Genova-Pra' dai funzionari
dell'Agenzia Dogane e Monopoli.

di Redazione SHIPPING ITALY 3 Marzo 2023 Al porto di Genova è stata

bloccata e sanzionato un carico di 7 tonnellate di pesticidi in importazione. Lo

ha reso noto l'Agenzia delle Dogane spiegando che la merce, un insetticida di

sintesi denominato "Acetamiprid" ma dichiarata con un'altra denominazione,

era stata rinvenuta in un container spedito dalla Cina. I sospetti dei funzionari

doganali, derivanti da un'imprecisa etichettatura, sono stati successivamente

confermati, a seguito di prelievo di campioni, dalle analisi svolte presso il

laboratorio chimico delle Dogane di Genova. "Si è appurato che il prodotto,

falsamente dichiarato come fertilizzante per l'agricoltura (anche producendo in

dogana una scheda di sicurezza artefatta), era invece un pesticida

assoggettato a una rigida procedura autorizzativa del Ministero della Salute

per la sua introduzione in Italia" spiega l'Agenzia delle Dogane, aggiungendo

che "la violazione del Regolamento UE n. 528 del 2012, nonché delle relative

disposizioni sanzionatorie italiane concernenti l'immissione sul mercato di

biocidi, è stata pertanto oggetto di una specifica denuncia all'Autorità

Giudiziaria, con contestuale sequestro del prodotto". Il procedimento si è

appena concluso con un decreto penale di condanna dell'importatore italiano, emesso dall'Ufficio del G.I.P. del

Tribunale di Genova, che ha previsto oltre alla specifica ammenda anche la confisca e distruzione del pesticida

precedentemente sequestrato. Il ruolo svolto nella vicenda dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ha consentito il

rispetto delle disposizioni del Regolamento UE 528/2012, che si fondano sul principio di precauzione, nell'ottica di

tutelare la salute umana, la salute animale e l'ambiente.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Meglio con FENIX e I RAIL

LA SPEZIA Sempre più efficienti sottolinea una nota dell'AdSP le operazioni

di manovra ferroviaria nel porto di Spezia grazie alla collaborazione tra

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale , CIRCLE Group, l'ATI

Mercitalia Shunting Terminal La Spezia Shunting Railways , il partner

tecnologico Binary System.Il progetto, sviluppato anche grazie alle attività

svolte nell'ambito dei due progetti europei FENIX European Federated

Network of Information eXchange in LogistiX e I RAIL, rende possibile,

attraverso uno scambio di informazioni interoperabile ed efficiente, la

pianificazione delle operazioni di manovra nel comprensorio ferroviario della

Spezia, che racchiude i binari interni al porto e le stazioni di Marittima,

Migliarina e S. Stefano di Magra. Tutto nel rispetto dei vincoli operativi, dei

parametri di sicurezza e delle esigenze degli stakeholder coinvolti, e

l'eventuale ripianificazione delle stesse in caso di ritardi, cancellazioni o treni

straordinari.Il progetto si colloca nell'alveo delle attività di digitalizzazione in

ambito ferroviario legate alla Corridor Management Platform implementata

dal porto della Spezia cui CIRCLE ha collaborato nel corso degli ultimi

anni.Esso prevede l'ottimizzazione e lo scambio dati tra il software in uso per la gestione della manovra TrainShunt di

Binary System e Milos® Optimization di CIRCLE, che offre una soluzione concreta per il supporto nella

schedulazione delle operazioni di manovra in maniera automatizzata gestendo il corretto alternarsi dei convogli,

suggerendone la pianificazione (orari) e restituendo all'operatore una visualizzazione grafica su mappa della

programmazione. Federica Montaresi, segretario generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale:

Con il progetto comunitario FENIX abbiamo aggiunto una ulteriore innovazione al nostro servizio ferroviario, che

permetterà di ottenere più efficienza nella gestione dell'ultimo miglio. LA FERROVIA, CHE GIÀ RAPPRESENTA

L'ELEMENTO CARATTERIZZANTE DEL NOSTRO SISTEMA PORTUALE, GRAZIE ALLA DIGITALIZZAZIONE DI

ALCUNI PROCESSI COME QUELLI RELATIVI ALLA MANOVRA, SARÀ ANCORA PIÙ PERFORMANTE E CI

PERMETTERÀ DI OFFRIRE SERVIZI MIGLIORI AI NOSTRI OPERATORI. Tutto questo grazie anche alla proficua

collaborazione del Gestore della Manovra ferroviaria del comprensorio della Spezia, della società Circle e di tutti gli

operatori ferroviari.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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La Spezia, imbarcazione Full Electric per i servizi portuali

3 marzo 2023 - È arrivata al la Spezia la nuova imbarcazione con

alimentazione Full Electric, che verrà adibita al servizio di ritiro, trasporto e

smaltimento rifiuti dalle navi stazionanti nel Porto della Spezia svolto da

Sepor su concessione dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, impegnata nella transizione energetica e decarbonizzazione in linea

con il programma europeo Next Generation EU. Quello della Spezia è il primo

porto italiano ad adottare un'imbarcazione alimentata ad elettricità per lo

svolgimento di questo tipo di attività. La M/B Elettra, lunga 16,50 metri, larga

4,60 metri e stazza lorda 25 TSL, è dotata di due motori elettrici da 176 Kw e

alimentata con batterie al litio allo stato solido. Per garantire la sicurezza della

navigazione, l'imbarcazione, che dispone di due stive per semplificare la

gestione della raccolta differenziata consentendo la separazione dei materiali

già in fase di raccolta, possiede anche un motore diesel di backup che entrerà

in funzione automaticamente solo in caso di esaurimento delle batterie. Il

mezzo verrà ricaricato attraverso l'alimentazione proveniente dalla

piattaforma Sepor per il trattamento dei rifiuti sita sul Molo Garibaldi,

all'interno del Porto della Spezia. La piattaforma Sepor è alimentata con circa il 40% da energia prodotta attraverso

l'impianto fotovoltaico di cui è dotata mentre il 60% dell'energia disponibile viene immessa dalla rete con provenienza

certificata da fonti rinnovabili. La M/B Elettra, quindi, può essere considerata imbarcazione a zero impatto ambientale

infatti, per il suo funzionamento non verrà immessa alcuna CO2 nell'ambiente. La M/B Elettra garantirà il servizio

anche all'interno di aree con limitazioni o di particolare pregio ambientale (ad esempio servizi per gli yacht e navi da

crociera stazionanti nella rada di Porto Venere e dell'Isola Palmaria).

Primo Magazine

La Spezia
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Darsena Europa, polemiche sulla procedura di Valutazione Impatto Ambientale

LIVORNO L'associazione ambientalista Città Ecologica' ha presentato al

ministero dell'Ambiente quattro osservazioni alla procedura di Vi avviata dal

Commissario straordinario per la realizzazione della Piattaforma Europa ,

l'allargamento del porto a Livorno. Nella nota, si chiede al ministero la

riformulazione della Valutazione di impatto ambientale prendendo in

considerazione l'opzione zero ovvero il non intervento, un'opzione invece

esclusa dal momento che non risulterebbe coerente con la pianificazione

territoriale, in particolare con l'attuazione del Piano Regolatore Portuale . Tra

le altre cose, si chiede di chiarire definitivamente i timori e le perplessità

riguardo ai potenziali effetti collaterali all'opera, attraverso fenomeni di

erosione e rischio alluvionale: tra le richieste, c'è quella di organizzare uno

studio indipendente condotto da esperti di livello internazionale. La nuova diga

foranea prevista, secondo gli ambientalisti, potrebbe riflettere le onde di

Ponente e Maestrale determinando un aumento del livello del mare alla foce

dello Scolmatore che potrebbe portare a una difficoltà di smaltimento delle

piene. Città Ecologica contesta anche la necessità di smaltire enormi quantità

di fanghi di dragaggio, se non con una parallela mitigazione di un'operazione tanto impattante con la realizzazione di

un sabbiodotto di 2,5 km in un'area a nord.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Studio, porto di Livorno ha notevoli opportunità di sviluppo

(ANSA) - LIVORNO, 03 MAR - "Le nuove dinamiche congiunturali potrebbero

dare ai porti del sistema e, in particolare, a Livorno, opportunità importanti di

sviluppo". Lo ha affermato oggi a Livorno, Oliviero Baccelli, docente

dell'Università Bocconi di Milano che ha realizzato uno studio sulle prospettive

occupazionali del porto livornese nei prossimi anni nel corso di un evento

promosso dall'Autorità portuale. "Un numero sempre maggiore di imprese

italiane ed europee con sede all'estero - ha aggiunto Baccelli - sta

progressivamente valutando la riallocazione di una quota parte delle attività

produttive in aree vicine al nostro Paese. La leadership nazionale del porto in

un settore chiave come quello delle autostrade del mare rappresenta

sicuramente un punto di forza dello scalo di Livorno". Ma per riuscirci, ha

aggiunto l'analista, "il porto dovrà lavorare non poco nei prossimi anni per

rafforzare i propri rapporti commerciali con Spagna, Tunisia, Turchia e

Marocco, nazioni che sono chiaramente stati premiate dalle nuove logiche di

reshoring, ovvero le scelte aziendali di riportare la produzione nei paesi di

origine". Per questo, riporta una nota, "l'Autorità di sistema portuale dell'Alto

Tirreno si è dotata di un documento di pianificazione energetica e ambientale molto ambizioso per favorire

l'efficientamento energetico delle infrastrutture, l'implementazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonti

rinnovabili e lo sviluppo della produzione e utilizzo di idrogeno: la vicinanza del rigassificatore Olt al largo della costa

livornese per il rifornimento delle navi alimentate a Gnl, il ruolo strategico della raffineria Eni e le politiche ambientali

dell'Autorità di sistema potrebbero mettere in condizione lo scalo di attrarre nuovi capitali e nuove imprese cui offrire

energia a basso costo". (ANSA).

Ansa

Livorno
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La Bocconi a Livorno

LIVORNO I porti di competenza dell'Autorità di Sistema Portuale del Nord

Tirreno potranno presto offrire nuove importanti opportunità di lavoro grazie

alle evoluzioni della digitalizzazione e della sostenibilità ambientale.Parte da

qui lo studio realizzato dalla Bocconi per conto dell'AdSP e presentato dal

docente universitario Oliviero Baccelli nella Sala Ferretti della Fortezza

Vecchia, in un evento che ha visto operatori portuali e soggetti sottoscrittori

del protocollo Formare Toscana, nato nel 2019 per strutturare nella Regione

una rete di alleanze formative volta a favorire e indirizzare l'offerta formativa

per i lavoratori del mare.IL MESSAGGIO DI FONDO CHE OLIVIERO

BACCELLI HA TRASMESSO ALLA PLATEA È CHE LA CRISI PANDEMICA

E IL CONFLITTO RUSSO-UCRAINO HANNO COMPLETAMENTE

RIDEFINITO LE CATENE GLOBALI DEL VALORE, FAVORENDO UNA

MAGGIORE AUTONOMIA  EUROPEA R ISPETTO A  SETTORI

PRODUTTIVI STRATEGICI. Le nuove dinamiche congiunturali potrebbero

dare ai porti del Sistema e, in particolare, a Livorno, opportunità importanti di

sviluppo afferma l'analista, sottolineando come un numero sempre maggiore

di imprese italiane ed europee con sede all'estero stia progressivamente valutando la riallocazione (backshoring) di

una quota parte delle attività produttive in aree vicine al nostro Paese.In particolare, il trasferimento della produzione

tessile dalle aree del sud est asiatico potrebbe rappresentare per Livorno un'occasione da non perdere. IL PORTO

DOVRÀ LAVORARE NON POCO NEI PROSSIMI ANNI PER RAFFORZARE I PROPRI RAPPORTI

COMMERCIALI CON LA SPAGNA, LA TUNISIA, LA TURCHIA E IL MAROCCO, PAESI CHE SONO

CHIARAMENTE STATI PREMIATI DALLE NUOVE LOGICHE DI RESHORING. Altra scommessa importante è

data dal tema della sostenibilità ambientale: per l'economista, Livorno ha le carte in regola per diventare un vero e

proprio hub energetico anche con lo sviluppo della produzione e utilizzo di idrogeno sottolinea Baccelli. La vicinanza

dell'OLT per il rifornimento delle navi alimentate a GNL, il ruolo strategico della raffineria ENI, collocata in pieno porto,

e le policy green dell'AdSP, potrebbero mettere in condizione lo scalo di attrarre nuovi capitali e nuove imprese cui

offrire energia a basso costo.L'evoluzione verso una quota crescente di auto elettrificate comporterà poi la gestione

di una componente, la batteria, che richiederà una supply chain specifica.Per Baccelli: Il trasporto, il packaging, il

magazzinaggio, il recupero e riutilizzo delle batterie del settore automotive, potrebbe diventare uno dei core business

del Sistema Portuale e in particolare dell'interporto Vespucci.All'iniziativa di presentazione dello studio erano presenti

tra gli altri i vertici dell'AdSP (il presidente Luciano Guerrieri e il segretario generale Matteo Paroli), il capo ufficio della

direzione marittima della Capitaneria di Porto di Livorno, il comandante Alessio Loffredo; Massimo Marini e Fulvio

Romeo Franchini, rispettivamente in rappresentanza di Confesercenti e Confcommercio, il segretario generale della

Camera
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di Commercio della Maremma e del Tirreno, Pierluigi Giuntoli, la responsabile formazione di Confindustria Livorno

Massa Carrara, Lucia Ginocchi; il responsabile formazione del Comune di Livorno, Marco Bennici.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Gas: Golar Tundra naviga per Piombino, attesa a metà marzo

Il 24 scade termine per dire punto offshore dopo 3 anni in porto

(ANSA) - FIRENZE, 03 MAR - E' in navigazione, diretta verso Piombino

(Livorno), la Golar Tundra, la nave rigassificatrice di Snam che sarà

posizionata per tre anni all'interno del porto cittadino. La nave ha lasciato il

cantiere Keppel di Singapore il 21 febbraio scorso ed è rimasta nelle acque di

Singapore e Malesia per test, cosiddetti 'sea trials'. Il 28 febbraio ha preso il

largo per venire a Piombino dove è attesa all'incirca a metà marzo. La rotta

prevede che la Golar Tundra passi attraverso il canale di Suez. La nave di

Snam è stata ridipinta durante la sosta nel cantiere di Singapore e arriverà a

Piombino nella sua nuova livrea blu e rossa. Il 24 marzo, peraltro, scadono i

100 giorni di proroga concessi a Snam dal presidente della Regione Toscana,

Eugenio Giani, per indicare il luogo offshore dove la Golar Tundra sarà

posizionata dopo i primi tre anni passati invece all'ormeggio dentro il porto di

Piombino. (ANSA).

Ansa

Piombino, Isola d' Elba
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Turismo Marche, Ciccioli (Fdi): «Una rinascita. No voli per Santorini? E' stata
lungimiranza»

ANCONA - "I dati sulle presenze turistiche relative al 2022, oltre 11milioni di

presenze in incremento, migliore della media italiana, rappresentano quanto di

buono la Giunta Acquaroli sta facendo anche in questo settore. Una vera e

propria rinascita sotto tutti i punti di vista", queste le dichiarazioni del

capogruppo di Fratelli d'Italia al Consiglio regionale, Carlo Ciccioli, in merito al

comparto turistico. "Per le proiezioni per il 2023, secondo Demoskopika, ci

vedranno sul podio per aumento di arrivi e delle presenze turistiche. Risultati

certi e auspici futuri che non sono frutto del caso, ma di politiche mirate che

andranno sempre più rafforzate. In tal senso, la ripartenza in ascesa

dell'aeroporto di Falconara è uno dei fiori all'occhiello. Le nuove tratte, infatti,

garantiranno numeri importanti di turisti, italiani e stranieri. Così come,

finalmente, i marchigiani potranno riscoprire questa infrastruttura che

sembrava essere precipitata in un buco nero senza speranza. La lungimiranza

sta anche nel fatto di non aver aperto la concorrenza con Santorini che,

seppur una meta certamente ambita per i marchigiani, avrebbe rischiato di

fatto di far diventare le Marche una Regione di uscita per la Grecia. Invece, le

rotte aggiunte, fra le quali Parigi, avranno il merito di creare un binario sia di ingresso che di uscita importante. Il

turismo post-Covid è cambiato. Non si cerca più il solo affollamento e le mete di grido. Si vuole vivere un'esperienza

a tutto tondo: natura, mare, monti, colline, cibo, cultura, divertimento, benessere, sport. E le Marche hanno una tale

varietà di opportunità da soddisfare tutti e tutto. Altro fiore all'occhiello, il Porto di Ancona. Anche in questo caso,

numeri in crescita e, finalmente, una governance che pianifica ed è lungimirante. I turisti stranieri? Torneranno anche

grazie al "Brand Marche" sul quale la politica di centrodestra ha puntato decisamente, investendo risorse e personale.

Questa è buona politica, quella che crea ricchezza diffusa sul territorio e per tutte le attività che, con coraggio,

investono nelle Marche".

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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I 120 anni di Frittelli Group

ANCONA - Presso il Teatro delle Muse, il Gruppo FMG (Frittelli Maritime

Group) ha celebrato nei giorni scorsi i 120 anni dell'azienda dando vita ad un

evento che ha coinvolto oltre 800 partecipanti del mondo portuale,

accademico, delle istituzioni, dell'industria, ma anche della cittadinanza

anconetana, e che ha rappresentato l'identità di un'impresa che ha tanto da

raccontare. Del suo passato, certamente. Del suo futuro, anche di più.

"Abbiamo una grande storia - ha commentato sul palco il presidente Alberto

Rossi - ma soprattutto abbiamo molti progetti sfidanti per il futuro, perché

questo è l'unico modo in cui sappiamo fare impresa: guardare sempre avanti,

generando il cambiamento, invece di subirlo. Anni fa, quando Adriatica di

Navigazione era in procinto di chiudere i battenti, i collaboratori della società

rischiavano di perdere il lavoro: è stato quello il momento in cui abbiamo

deciso di trasformarci da agenti marittimi ad armatori. Così, abbiamo messo

le fondamenta per costruire una grande azienda, che oggi ha inaugurato una

nuova e modernissima sede". E poi Eagle: da giorni si sussurrava che FMG

avesse in cantiere un grande progetto di cui non si conoscevano i dettagli. Nel

cuore dell'evento, un video render di grande impatto ha fugato ogni dubbio: in poche settimane sono stati avviati i

lavori di recupero della zona ex Bunge per la riqualificazione dell'area a cui seguirà la costruzione di una

modernissima struttura logistica, specializzata nella movimentazione di numerose tipologie merceologiche e capace

di attrarne di nuove. Un hub pensato nell'ottica di razionalizzare il flusso veicolare in ingresso e in uscita dal porto e

per mettere a disposizione del fabbisogno dello scalo energia pulita utilizzabile anche dai traghetti che attraccano

regolarmente ad Ancona Un progetto che si sviluppa su 50.000 mq e che darà vita ad una moderna concezione

dell'ambiente di lavoro: "FMG Village" ospiterà, infatti, i nuovi uffici, un ristorante, una palestra e uno spazio dedicato

alle mostre, aperto non solo ai collaboratori, ma, sulla base di una programmazione, esteso a tutta la cittadinanza. La

visione, la capacità di guardare lontano senza mai fermarsi: è questo il tratto distintivo di un'azienda che parla al

futuro. Proprio di sostenibilità e futuro si è parlato durante le due tavole rotonde che hanno coinvolto gli esponenti

delle principali istituzioni accademiche e di tutela ambientale, delle associazioni del settore imprenditoriale, nonché

giornalisti e autorità politiche, tra cui il viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi e il presidente della

Regione Marche Francesco Acquaroli. "Il recupero delle strutture industriali, - ha commentato il viceministro Rixi - la

valorizzazione del patrimonio storico e la capacità di trasformare ciò che esiste ed inquina in una dimensione del fare

impresa che dà nuova vita alla città, sostenendola dal punto di vista energetico, ma anche sociale e culturale. Questi

sono i tratti distintivi di un agire imprenditoriale che spero non riguardi solo Ancona,

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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che può essere fiera di questo progetto, ma anche le importanti realtà portuali del nostro paese, che possono

sicuramente seguire l'esempio del capoluogo dorico." L'evento, concepito appositamente come un tavolo di

confronto tra pubblico e privato, ha voluto stabilire un dialogo efficace fra tutti gli attori in grado di realizzare quel

sogno imprenditoriale che guida il Gruppo, così come tutte le aziende che intendono fare impresa in modo etico,

sostenibile e al servizio del territorio. Un sogno che unisce il contributo delle istituzioni nel potenziamento delle

infrastrutture essenziali e gli investimenti del mondo privato, che, grazie all'apporto delle prime, sprigionano la forza

economica che alimenta la crescita non solo del porto e della città, ma di tutta la Regione.
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Liquami bufale in mare, Guardia Costiera sequestra azienda

(ANSA) - CASERTA, 03 MAR - Finivano in un torrente e poi in mare i liquami

delle bufale di un allevamento di Falciano del Massico, nel Casertano. Lo

hanno scoperto gli uomini della Guardia Costiera di Pozzuoli e degli Uffici

marittimi di Mondragone e Castel Volturno, che hanno posto sotto sequestro

l'allevamento, dell'estensione di 3mila metri quadrati, e denunciato il titolare

per scarico non autorizzato di acque reflue industriali risultanti dal ciclo di

produzione e abbandono incontrollato di rifiuti sul suolo e nelle acque

superficiali. Dagli accertamenti effettuati, è emerso che gli scarichi reflui

zootecnici venivano immessi illecitamente nei terreni attorno all'azienda e in

un canale di raccolta di acque, il cui corso terminava nel torrente "Savone", il

quale a sua volta si immette, dopo alcuni chilometri, direttamente in mare, nel

comune di Mondragone. L'attività che ha portato al sequestro dell'azienda di

allevamento si inserisce in una più ampia operazione finalizzata al contrasto

dei reati ambientali, fortemente promossa dal Comando Generale del Corpo

delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera, e che l'Ufficio Circondariale

marittimo di Pozzuoli, attraverso le proprie articolazioni presenti sul litorale

Domizio, sta svolgendo, sotto il diretto coordinamento della Capitaneria di porto di Napoli. (ANSA).

Ansa

Napoli
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Discarica di Mergellina al Molo Luise: primi interventi di bonifica

Dopo aver segnalato le condizioni in cui versava l'arenile presso il Molo Luise di Mergellina, sono incominciati i primi
interventi di bonifica e di pulizia.

Dopo aver segnalato le condizioni in cui versava l'arenile presso il Molo Luise

di Mergellina, sono incominciati i primi interventi di bonifica e di pulizia. Grazie

all'intervento della Polizia Marittima della Capitaneria di Napoli, dell'Autorità di

Sistema Portuale e del Tenente Paolo Fedele, questo angolo di costa è

tornato ad essere pulito e libero dai rifiuti. Bisogna però fermare gli abusi

ambientali e l'inciviltà ed infatti già da tempo la zona è già oggetto di un'attività

di vigilanza da parte della Capitaneria di Porto e a breve sarà compiuta un

intervento di rimozione delle barche abbandonate che da tempo occupano la

spiaggia. Per evitare questi disastri e fermare gli inquinatori e gli abusivi serve

maggiore attività di monitoraggio di prevenzione e bisognerebbe prevedere

pene molto più severe."- queste le parole del deputato dell'alleanza Verdi-

Sinistra Francesco Emilio Borrelli e i consigliere municipale di Europa Verde

Lorenzo Pascucci che avevano richiesto interventi per la discarica di

Mergellina. COMMENTA LASCIA UN COMMENTO.

Cronache Della Campania

Napoli
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Scarichi illegali nel fiume: sequestrata azienda bufalina, denunciato il titolare

Scarichi reflui industriali illeciti sversati nel Savone: sequestrata azienda

bufalina e denunciato il titolare. È questo il risultato dell'operazione di

contrasto e repressione dei reati [] Ascolta questo articolo ora... Scarichi reflui

industriali illeciti sversati nel Savone: sequestrata azienda bufalina e

denunciato il titolare. È questo il risultato dell'operazione di contrasto e

repressione dei reati ambientali posta in essere dagli uomini delle capitanerie

di porto di Mondragone e Castel Volturno coordinati dall'Ufficio Circondariale

Marittimo di Pozzuoli sul Litorale Domizio che ha portato al sequestro di una

maxi azienda bufalina a Falciano del Massico sita nei pressi della stazione

ferroviaria. Nell'azienda zootecnica di circa 3000 mq dall'attività di controllo è

emersa l'illecita immissione di scarichi reflui zootecnici e industriali sui terreni

circostanti l'azienda e in un canale di raccolta che confluiva nel torrente

Savone per poi sfociare in mare. Il titolare dell'azienda G.S. 53 enne di Napoli

è stato denunciato alla Procura di Santa Maria Capua Vetere per scarico non

autorizzato di acque reflue industriali (risultanti dal ciclo di produzione),

abbandono incontrollato di rifiuti su suolo e acque superficiali. COMMENTA

LASCIA UN COMMENTO.

Cronache Della Campania

Napoli
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BUYPUGLIA: CALA IL SIPARIO SULLA SETTIMA EDIZIONE, LA PRIMA IN
COLLABORAZIONE CON BTM

Emiliano: "La Puglia deve essere sinonimo di qualità, gentilezza, rispetto,

bellezza e soprattutto valori umani, perché noi accogliamo con lo stesso

spirito turisti e povera gente che scappa da guerre, fame e che vuole

conquistare delle opportunità" Lopane: "Riprenderemo il confronto sui

contenuti all'interno dei tavoli di lavoro per il Piano strategico del Turismo"

Turismo, in Puglia inizia da oggi in poi la contrattazione on line per i posti letto

della stagione 2023 e 2024 perché il BUYPUGLIA - BTM di Bari si conclude

p e r  l a  p a r t e  f i e r i s t i c a ,  m a  p r o s e g u e  s u i  c a n a l i  d i g i t a l i

http://www.buypugliaitaly.it/ Il successo di questa prima edizione congiunta, in

cui il pubblico e il privato hanno deciso di fare sinergia emerge dai numeri.

The Big Wave, la grande onda della ripresa del turismo, è stato il tema che si

è potuto toccare con mano nel corso di BTM 2023, la fiera b2b del turismo

che si è conclusa oggi a Bari, in contemporanea al trade show di

commercializzazione BUYPUGLIA a cura della Regione Puglia. Sono state

circa 25mila le presenze che in tre giorni hanno inondato il padiglione della

Fiera del Levante tra conferenze, workshop, ispirazione e formazione sul

mondo del turismo. In totale, per i due eventi in contemporanea, oltre 120 i buyer presenti, quasi 2200 i business

meeting realizzati con i 200 espositori di BTM e i 40 supplier del prodotto turistico di BUYPUGLIA, 90 i convegni,

4000 i metri quadri di superficie espositiva. "È una fiera che presenta tutta l'offerta turistica italiana, in cui la Puglia è

preponderante. Abbiamo l'ambizione di diventare, per ora, la terza fiera turistica italiana - ha dichiarato Michele

Emiliano, presidente della Regione Puglia -. Speriamo che soprattutto il Sud noti l'importanza di questo evento. Non

calcolate il successo turistico della Puglia solo con i numeri, con il fatturato. La Puglia, deve essere sinonimo di

qualità, gentilezza, rispetto, bellezza e soprattutto valori umani, perché noi accogliamo con lo stesso spirito turisti e

povera gente che scappa da guerre, fame e che vuole conquistare delle opportunità. Non vorrei che, in un momento

così drammatico come sottolineato dal presidente della Repubblica a Crotone, il Sud non si renda conto di ciò che

succede in altri Sud dove c'è chi è ancora costretto a scappare via. Una civiltà è capace di attrarre turismo,

economia, investimenti, cultura proprio perché è civiltà e non solo business. Ciò rientra in un progresso umano e civile

che la Puglia vuole continuamente alimentare secondo la sua tradizione e migliorando se stessa". "Un grande risultato

quello di BUYPUGLIA insieme a BTM, non solo per la partecipazione di questi giorni, ma anche per la possibilità di

sviluppare un confronto schietto sui contenuti che riguardano l'ecosistema turistico - ha detto Gianfranco Lopane,

assessore al Turismo della Regione Puglia. Dai cambiamenti climatici, all'organizzazione turistica territoriale, dalle

sfide dei GAL alle criticità legate ai trasporti, alle questioni legate all'ambiente". "Tanti i temi trattati, li riprenderemo

Il Nautilus

Bari
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da subito all'interno dei tavoli per l'aggiornamento del Piano strategico del Turismo: questi ci daranno la possibilità

di tracciare le prospettive della Puglia turistica per i prossimi anni - ha proseguito l'assessore Lopane -. Nella tre

giorni, un importante esercizio di incontro tra domanda e offerta, partito con i fam trip in giro per la Puglia grazie ai

quali abbiamo accompagnato i buyer nelle destinazioni interne più belle della nostra regione. Proprio i buyer, tour

operator o intermediari internazionali, hanno incontrato le imprese pugliesi negli spazi del BuyPuglia in 1.300 momenti

di confronto utili alla commercializzazione dei servizi legati all'ospitalità. Siamo sicuri che grazie a questi potremo

avere risultati significativi già a partire dalla stagione turistica attuale". "Si è chiusa oggi la tre giorni di Btm e

BuyPuglia, con migliaia di presenze qui a Bari - ha proseguito Luca Scandale, direttore generale dell'Agenzia

Regionale del Turismo Pugliapromozione -. In fiera, i buyers arrivati da tutto il mondo, hanno partecipato ai B2B per la

commercializzazione dei posti letto pugliesi con i nostri operatori, con un alto indice di gradimento. L'obiettivo di una

fiera turistica di rilievo nazionale è una sfida molto complessa e possiamo dire, al termine di BUYPUGLIA-BTM, che

la prima edizione congiunta ha funzionato. Adesso, non ci resta che lavorare bene per l'anno prossimo ma, nel

frattempo, le contrattazioni grazie all'innovazione tecnologica continueranno sulla piattaforma digitale del

BUYPUGLIA". "La voglia di fare turismo è stata palpabile in questi tre giorni di trattative frenetiche - spiega il CEO di

BTM Nevio D'Arpa - Il Sud Italia e, la Puglia, in particolare sono pronti ad accogliere l'ondata di ritorno del turismo

internazionale attraverso tutte le declinazioni che abbiamo visto durante questa edizione di BTM: il turismo

enogastronomico, il wedding tourism, il turismo delle radici, le proposte di lusso, esperienze e turismo attivo.

Ringrazio l'assessore Lopane e Pugliapromozione per aver creduto in questo progetto che non si ferma qui:

proseguirà online e tornerà a Bari tra un anno. Abbiamo posto la prima pietra di un percorso su cui lavoreremo per

migliorare ulteriormente l'attrattività di questo marketplace. Abbiamo fatto scelte coraggiose che si sono rivelate

vincenti, a partire dalla collaborazione pubblico-privato che ha permesso di realizzare questo evento e che ci

permetterà di continuare a crescere". In totale, ognuno dei buyer ha fatto mediamente 18 incontri B2B oggi venerdì 3

marzo, pari a minimo 1260 incontri di contrattazione per posti letto in Puglia. Considerando che le circa 100 aziende

turistiche pugliesi, singole o associate ad altri, per partecipare al B2B devono rappresentare almeno 50 posti letto,

ecco che il business attivato sta riguardando - solo in questi giorni - circa 5000 posti letto. Facile immaginare l'effetto

moltiplicatore per tutto il resto dell'anno, visto che i buyers nei due giorni precedenti hanno visitato l'intera regione da

Nord a Sud. BTM, Business Tourism Managemet, tornerà nel 2024, ancora a Bari, sempre in sinergia con

BUYPUGLIA routes & experience. L'area BTM Wedding, coordinata da Serena Ranieri, ha visto la presenza di alcune

delle più belle location per matrimoni, masserie e hotel di lusso della Puglia, pronte ad accogliere un business che vale

599 milioni in Italia nel 2022 e ha ampie previsioni di crescita per l'anno in corso dove 11mila coppie straniere hanno

già deciso di celebrare il proprio matrimonio in Italia. Una grande opportunità che arriva principalmente dagli

Il Nautilus

Bari



 

venerdì 03 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 65

[ § 2 1 3 2 3 4 1 5 § ]

Stati Uniti (33,7%), UK (26,5%), Svizzera (7,4%), Nord Europa (7%) e Germania (5,4%). La Toscana guida le

regioni italiane tra le destinazioni scelte per il wedding, seguita da Campania, zona dei laghi del nord Italia, Campania,

Puglia e Venezia. L'area BTM Gusto, coordinata da Michele Bruno, ha raccontato l'enogastronomia pugliese

attraverso un format che ha alternato dibattiti, storie dei protagonisti, degustazioni e show cooking in un'alchimia di

sapori e approfondimenti sul prodotto dalla viva voce di chi lo crea ogni giorno. Non a caso è dedicato

all'enogastronomia uno degli spot di promozione all'estero della Regione Puglia. Spiegava nei giorni scorsi

l'assessore al turismo Lopane che "L'offerta enogastronomica pugliese può contare su oltre 10mila ristoranti, quasi

200 masserie didattiche, 1.800 agriturismi e circa 50 mila aziende a superficie vitata, numerosi luoghi del gusto tra

musei, frantoi e birrifici, oltre che sui Dop, Igp e più di 300 prodotti riconosciuti tradizionali. La Regione Puglia è

accanto a queste importanti realtà per ampliare l'esperienza dei viaggiatori e per affrontare le sfide che arrivano dal

mercato, penso in primis alla difficoltà nel reperimento di personale nel mondo della ristorazione e dell'accoglienza",

Proprio al tema del lavoro nel turismo è stata dedicata la seconda edizione di BTM4JOB che ha messo in contatto i

giovani studenti degli istituti di turismo con il mondo del lavoro e aperto la breccia sul dibattito in corso sulla necessità

di attrarre nuovi talenti. "La formazione rappresenta il principale asset di sviluppo di una nuova idea di turismo basata

sulla qualità, sui servizi e sulle particolarità legata ai territori - ha dichiarato l'assessore al lavoro Sebastiano Leo - è

con la formazione che dobbiamo trasformare un modello di accoglienza in un modello calibrato sui bisogni delle

persone. Questa caratteristica delle figure professionali del settore è generatrice di buona e sana occupazione che

supera la condizione di stagionalità e precarietà e rende i nostri lavoratori necessari nel settore turistico".

Il Nautilus

Bari
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Ex Ilva: due nuove gru per materie prime al porto di Taranto

(ANSA) - TARANTO, 03 MAR - Sono operative da febbraio le prime due di

quattro nuove gru installate nell'area portuale di Taranto gestite da Acciaierie

d'Italia che, secondo l'azienda, "aumenteranno significativamente la capacità

di gestione dei flussi di materie prime in arrivo al porto di Taranto" ed essendo

alimentate elettricamente, non avranno emissioni. Le altre due gru saranno

attivate ad aprile. Si tratta di un modello personalizzato che - precisa AdI -

permetterà all'azienda di utilizzare le vie di corsa già presenti sulla banchina

del porto e di migliorare l'efficienza e la sicurezza rispetto agli attuali

macchinari installati alimentati a gasolio ed installati su portali mobili. Il profilo

snello rende infatti questi macchinari più resistenti all'azione del vento, e la

tecnologia usata assicura una migliore tenuta del materiale ripreso dalle navi

riducendo il rischio di spolverio dello stesso. Ciascuna gru potrà movimentare

fino a 2.000 tonnellate l'ora permettendo di sfruttare anche lo spazio sotto al

portale". Le quattro gru vantano una capacità massima di sollevamento di 144

tonnellate. Hanno un sistema che permette di accumulare energia e di

riutilizzarla e sono governate da un software di ultima generazione che pone

particolare attenzione a vincoli di sicurezza, anche, di tipo climatico/ambientale. Inoltre, tutte le attività di discarica

delle materie prime saranno svolte con utilizzo di "benne ecologiche" fino al loro convogliamento su nastri

trasportatori diretti allo stabilimento (a loro volta chiusi su quattro lati), annullando i possibili rischi di sversamento di

materiale o di spargimento di polveri in ambiente di lavoro. (ANSA).

Ansa

Taranto
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Acciaierie Italia: consegnate e operative prime due nuove gru

Roma, 3 mar. (askanews) - Nel mese di febbraio è stata completata la

consegna delle prime due di quattro nuove gru LPS 800 presso l'Area

Portuale di Taranto gestite da Acciaierie d'Italia. Lo comunica la società,

spiegando che le nuove gru, fornite da Liebherr - leader mondiale del settore

mezzi di sollevamento e movimentazione materiali - aumenteranno

significativamente la capacità di gestione dei flussi di materie prime in arrivo

al porto di Taranto. I nuovi macchinari LPS 800 rappresentano la tecnologia

più avanzata nel campo della movimentazione di materie prime per il settore

siderurgico. Al fine di rispondere alle specifiche esigenze del Porto di Taranto

e dell'acciaieria, Acciaierie d'Italia ha scelto una versione ad hoc del modello

LHM 800, la più grande gru a portale presente nel portafoglio Liebherr.

Questo modello personalizzato permetterà all'azienda di utilizzare le vie di

corsa già presenti sulla banchina del porto e di migliorare l'efficienza e la

sicurezza rispetto agli attuali macchinari installati alimentati a gasolio ed

installati su portali mobili. Il profilo snello rende infatti questi macchinari più

resistenti all'azione del vento, e la tecnologia Liebherr SmartGrip assicura una

migliore tenuta del materiale ripreso dalle navi riducendo il rischio di spolverio dello stesso. Ciascuna gru potrà

movimentare fino a 2.000 tonnellate l'ora permettendo di sfruttare anche lo spazio sotto al portale. Le prime due

nuove gru sono entrate in funzione nel mese di febbraio e per le seconde due si prevede lo sbarco presso il quarto

sporgente nel mese di aprile. CONDIVIDI SU:.

Askanews

Taranto
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A Progetto Internazionale 39 la gestione della Piattaforma Logistica del porto di Taranto

Arrivate nello scalo pugliese le prime due di quattro nuove gru ordinate da

Acciaierie d'Italia A seguito dell 'avvenuto esame da parte della

commissione di valutazione insediata dall'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ionio per analizzare le due proposte pervenute per il rilascio

dell'Autorizzazione Unica ZES (Zona Economica Speciale Interregionale

Ionica Puglia Basilicata) per attivare attività economiche e/o investimenti

nell'area della Piattaforma Logistica del porto di Taranto, con decreto n.

39 di ieri l'ente portuale ha scelto la proposta della società Progetto

Internazionale 39 quale maggiormente idonea a proseguire l'iter istruttorio

per il rilascio dell'Autorizzazione Unica ZES in considerazione del migliore

e  p iù  coerente  in te resse pubb l ico  so t teso  a l l ' u t i l i zzaz ione

dell'infrastruttura. La proposta di Progetto Internazionale 39, società con

sede a Roma, è volta a gestire la Piattaforma Logistica svolgendo attività di movimentazione e stoccaggio di merci e

container nonché attività di ricerca e sviluppo nei settori dell'energia e delle scienze della vita. La società si è

impegnata a mantenere le attività in area ZES per la durata di almeno dieci anni con possibilità di estensione

successiva, in base al piano degli investimenti, avvalendosi del regime di Zona Franca Doganale. Secondo

ricostruzioni di alcuni organi di stampa, la Progetto Internazionale 39 sarebbe di proprietà italo-cinese e sarebbe stata

istituita per finalità differenti rispetto a quelli della gestione di un'area quale la Piattaforma Logistica di Taranto, finalità

che tuttavia sarebbero recentemente cambiate tanto che lo scopo sociale dichiarato oggi da Progetto Internazionale

39 è quello dello sviluppo di infrastrutture. La seconda proposta era stata inviata dalla tarantina Vestas Blades Italia

Srl che aveva chiesto di poter gestire la Piattaforma Logistica per lo svolgimento di attività di stoccaggio di materie

prime, preparazione dei kit di materie prime, movimentazione delle pale eoliche stoccate e carico su nave. Intanto

Acciaierie d'Italia, la società che gestisce lo stabilimento siderurgico di Taranto, ha reso noto che ha preso in

consegna presso la propria area del porto pugliese le prime due di quattro nuove gru LPS 800 fornite da Liebherr che

verranno impiegate per aumentare significativamente la capacità di gestione dei flussi di materie prime in arrivo al

porto di Taranto. Ciascuna gru potrà movimentare fino a 2.000 tonnellate l'ora permettendo di sfruttare anche lo

spazio sotto al portale. Le quattro gru vantano una capacità massima di sollevamento pari a 144 tonnellate e sono

alimentate al 100% da energia elettrica, garantendo un'operatività priva di emissioni. Lo sbarco a Taranto delle

seconde due gru è previsto nel mese di aprile. Le nuove gru sono equipaggiate con sistema ibrido Liebherr Pactronic,

che permette di accumulare energia in fase di rilascio del materiale in tramoggia di scarico per poi riutilizzarla in fase

di ripresa del materiale dalla stiva nave, migliorando le performance e i consumi elettrici

Informare

Taranto
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delle macchine oltre ad essere governate attraverso software di ultima generazione che pone particolare attenzione

a vincoli di sicurezza, anche, di tipo climatico/ambientale. Inoltre, tutte le attività di discarica delle materie prime

saranno svolte con utilizzo di "benne ecologiche" fino al loro convogliamento su nastri trasportatori diretti allo

stabilimento (a loro volta chiusi su quattro lati), annullando i possibili rischi di sversamento di materiale o di

spargimento di polveri in ambiente di lavoro.

Informare

Taranto
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A Progetto Internazionale 39 la gestione della piastra logistica di Taranto

Si occuperà della movimentazione intermodale delle merci in un'area di 130

mila metri quadri. Possibile spazio anche per l'eolico offshore La piattaforma

logistica del porto di Taranto sarà gestita alla Progetto Internazionale 39. Lo

ha deciso l'Autorità di sistema portuale del mar Ionio, guidata da Sergio

Prete, che ha affidato alla società romana la gestione del centro logistico,

vincendo sulla danese Vestas, l'altra partecipante alla gara indetta dall'autorità

portuale. L'area è vasta circa 130 mila metri quadri e Progetto Internazionale

39 si occuperà, con affidamento decennale, di movimentazione e stoccaggio

delle merci, sia sfuse che in container, con una spiccata propensione al

trasporto intermodale. L'altra società, Vestas, aveva invece proposto l'area

per la costruzione e lo stoccaggio di grosse pale eoliche, tra cui la V236 da

15 Mw, la più grande turbina eolica offshore esistente. «Abbiamo ritenuto -

spiega Prete al Quotidiano di Puglia - che la domanda di Progetto

Internazionale 39 sia più aderente alle finalità di interesse pubblico. Progetto

Internazionale 39 è solo una società di scopo, in realtà gli investitori saranno

altri e sono italiani», anche se «vi sarebbe anche la possibilità di allocare

Vestas in un'altra area del porto. Una valutazione, questa, che è stata fatta in sede di comparazione tra le due

offerte». Condividi Tag taranto Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Taranto
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Porto di Taranto, Acciaierie d'Italia riceve due gru nuove di zecca

Prime di una serie di quattro, hanno una capacità di 2 mila tonnellate l'ora e

dovrebbero aumentare notevolmente il flusso di materie prime sul quarto

sporgente Nel mese di febbraio è stata completata la consegna delle prime

due delle quattro nuove gru LPS 800 presso l'area portuale di Taranto (quarto

sporgente) gestita da Acciaierie d'Italia. Sono fornite dalla società svizzera

Liebherr e aumenteranno notevolmente la capacità di movimentazione dei

flussi di materie prime in arrivo. Le altre due gru dovrebbero arrivare ad aprile.

Hanno una capacità di sollevamento massima di 144 tonnellate e sono

totalmente elettriche. Ciascuna è in grado di movimentare fino a 2 mila

tonnellate l'ora di merce. Sono dotate di un sistema ibrido proprietario

(Liebherr Pactronic) che consente di accumulare energia durante lo scarico

del materiale nella tramoggia per poi riutilizzarla durante lo scarico del

materiale dalla stiva della nave, migliorando le prestazioni e il consumo

elettrico delle macchine, mentre sono controllate attraverso i più recenti

software di nuova generazione che pone particolare attenzione ai vincoli di

sicurezza, anche di tipo meteo e ambientale. Inoltre, tutte le attività di scarico

delle materie prime saranno effettuate con "secchi ecologici" fino al caricamento del materiale su nastri trasportatori

(a loro volta chiusi su quattro lati) diretti allo stabilimento. «Le nuove macchine LPS 800 - spiega Acciaierie Italia -

rappresentano la tecnologia più avanzata nel campo della movimentazione delle materie prime per il settore

siderurgico. Per rispondere alle esigenze specifiche del Porto di Taranto e delle acciaierie, Acciaierie d'Italia ha scelto

una versione ad hoc del modello LHM 800, la gru a portale più grande del portfolio Liebherr. Questo modello

personalizzato consentirà all'azienda di utilizzare le piste già esistenti sul molo e di migliorare l'efficienza e la

sicurezza rispetto agli attuali macchinari alimentati a gasolio installati sui carriponte mobili. Il profilo sottile, infatti,

rende queste macchine più resistenti all'azione del vento, e la tecnologia Liebherr SmartGrip garantisce una migliore

tenuta del materiale scaricato dalle navi, riducendo il rischio di emissioni di polvere». Condividi Tag taranto Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Taranto
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Ex Ilva, al porto di Taranto in funzione le prime due gru ecologiche per le materie prime

I macchinari, a zero emissioni, permettono di spostare 2 mila tonnellate l'ora

di materie prime destinate al siderurgico. Ad aprile saranno operative altre

due gru. Acciaierie d'Italia: "Investimento per migliorare efficienza e

sicurezza" Al porto di Taranto sono già in funzione le prime due gru elettriche,

e a zero emissioni, per gestire i flussi di materie prime destinate allo

stabilimento siderurgico. I due macchinari fanno parte di un nuovo parco di

quattro gru in totale che saranno operative da aprile, ognuna delle quali potrà

movimentare fino a 2 mila tonnellate l'ora, con una capacità massima di

sollevamento di 144 tonnellate. Si tratta di un modello personalizzato, precisa

Acciaierie d'Italia, che permetterà all'azienda di utilizzare le vie di corsa già

presenti sulla banchina del porto e di migliorare l'efficienza e la sicurezza

rispetto agli attuali macchinari alimentati a gasolio e installati su portali mobili.

Le gru sono dotate di un sistema che permette di accumulare energia e di

riutilizzarla. Inoltre, tutte le attività di discarica delle materie prime saranno

svolte con utilizzo di "benne ecologiche" fino al loro convogliamento su nastri

trasportatori diretti allo stabilimento, annullando così i possibili rischi di

sversamento di materiale o di spargimento di polveri.

Rai News

Taranto
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Entrate in servizio a Taranto per Acciaierie d'Italia le prime due di quattro nuove gru
portuali

Si tratta di macchine da sollevamento LPS 800 fornite da Liebherr: la seconda coppia in arrivo ad aprile

di Redazione SHIPPING ITALY 3 Marzo 2023 Acciaierie d'Italia ha reso noto

che è stata completata la consegna delle prime due di quattro nuove gru LPS

800 presso la propria area portuale gestita in porto a  Taranto. Le nuove

macch ine d i  so l levamento,  fo rn i te  da L iebherr ,  aumenteranno

significativamente la capacità di gestione dei flussi di materie prime in arrivo

al porto jonico. "I nuovi macchinari LPS 800 rappresentano la tecnologia più

avanzata nel campo della movimentazione di materie prime per il settore

siderurgico. Al fine di rispondere alle specifiche esigenze del porto di Taranto

e dell'acciaieria, Acciaierie d'Italia ha scelto una versione ad hoc del modello

LHM 800, la più grande gru a portale presente nel portafoglio Liebherr" spiega

una nota. "Questo modello personalizzato permetterà all'azienda di utilizzare

le vie di corsa già presenti sulla banchina del porto e di migliorare l'efficienza

e la sicurezza rispetto agli attuali macchinari installati alimentati a gasolio e

installati su portali mobili. Il profilo snello rende infatti questi macchinari più

resistenti all'azione del vento, e la tecnologia Liebherr SmartGrip assicura una

migliore tenuta del materiale ripreso dalle navi riducendo il rischio di spolverio

dello stesso". Ciascuna gru potrà movimentare fino a 2.000 tonnellate l'ora permettendo di sfruttare anche lo spazio

sotto al portale. Le quattro gru vantano una capacità massima di sollevamento pari a 144 tonnellate e sono alimentate

al 100% da energia elettrica, garantendo un'operatività priva di emissioni. Sono poi equipaggiate con sistema ibrido

Liebherr Pactronic, che permette di accumulare energia in fase di rilascio del materiale in tramoggia di scarico per poi

riutilizzarla in fase di ripresa del materiale dalla stiva nave, migliorando le performance e i consumi elettrici delle

macchine oltre ad essere governate attraverso software di ultima generazione che pone particolare attenzione a

vincoli di sicurezza, anche, di tipo climatico/ambientale. Inoltre, tutte le attività di discarica delle materie prime saranno

svolte con utilizzo di 'benne ecologiche' fino al loro convogliamento su nastri trasportatori diretti allo stabilimento (a

loro volta chiusi su quattro lati), annullando i possibili rischi di sversamento di materiale o di spargimento di polveri in

ambiente di lavoro. Le prime due nuove gru sono già entrate in funzione nel mese di febbraio 2023 e per le seconde

due si prevede lo sbarco presso il quarto sporgente nel mese di aprile.

Shipping Italy

Taranto
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A Progetto Internazionale 39 la Piattaforma Logistica di Taranto

Lo ha annunciato il presidente della port authority Sergio prete precisando che

dietro la società ci saranno soci italiani (escludendo una prevalenza di

interessi cinesi) di Redazione SHIPPING ITALY 3 Marzo 2023 La società

Progetto Internazionale 39 metterà le mani sull'area della piattaforma logistica

di Taranto. Lo ha annunciato al Quotidiano di Puglia il presidente della locale

Autorità di sistema portuale, Sergio Prete, spiegando che la proposta è stata

ritenuta "maggiormente idonea a proseguire l'iter istruttorio per il rilascio

dell'autorizzazione unica Zes", la Zona economica speciale. La comparazione

tra le due offerte avanzate, quella di Progetto Internazionale 39 e quella di

Vestas, riguardava l'intera area di oltre 132 mila metri quadrati. "Progetto

Internazionale 39 si è impegnata a svolgere un'attività di servizio alle merci

utilizzando l'intermodalità" ha aggiunto Prete. Si occuperà di movimentazione

e stoccaggio di merci e container. L'altro pretendente, Vestas, aveva invece

chiesto l'area per lo stoccaggio e altre attività accessoria alla spedizione di

pale eoliche. "Abbiamo ritenuto che la domanda di Progetto Internazionale 39

sia più aderente alle finalità di interesse pubblico. Progetto Internazionale 39 è

solo una società di scopo, in realtà gli investitori saranno altri e sono italiani" ha aggiunto ancora Prete, sotolineando

che "vi sarebbe anche la possibilità di allocare Vestas in un'altra area del porto. Una valutazione, questa, che è stata

fatta in sede di comparazione tra le due offerte". SHIPPING ITALY lo scorso novembre aveva rivelato che Progetto

Internazionale 39 è una holding di partecipazioni con capitale sociali pari a 10mila euro, è partecipata al 33% ciascuno

dagli italiani Tommaso Celletti (che è anche l'amministratore unico), Alfredo Esposito e dal cinese Gao Shu'ai, mentre

il restante 1% fa capo all'Associazione per lo sviluppo economico e culturale internazionale. Gao Shu'ai è il presidente

di questa associazione il cui scopo, secondo quanto riportato dal suo stesso vertice, è il seguente: "Creare una

cooperazione intergovernativa che promuova incontri mirati a scambi culturali e commerciali tra imprese, in

particolare nel campo di scienza e tecnologia; operare per realizzare una piattaforma globale che lavori nell'ambito

delle nuove politiche, delle leggi e regolamenti dell'UE, e promuovano attivamente le imprese italiane ed europee nel

quadro di sviluppo e costruzione 'One Belt One Road' degli scambi internazionali e Cooperazione e favorire

ulteriormente le imprese italiane ed europee ad espandersi all'estero, partecipando e promuovendo efficacemente ed

attivamente lo sviluppo economico internazionale". Una delle tante aziende che in qualche maniera promuove la

strategia cinese della cosiddetta Belt & Road Initiative. Anche per questo probabilmente il presidente della port

authority ha voluto sottolineare che gli investitori saranno "altri" e "italiani".

Shipping Italy

Taranto
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Il canottaggio sardo verso il I Meeting Nazionale di Piediluco

Olbia, 02 marzo 2023. Dopo l'esperienza e le medaglie conquistate a febbraio

durante la quarantesima edizione della D'inverno sul Po a Torino, il

canottaggio sardo è pronto a rimettere le barche in acqua questa volta nel

porto di Olbia dove, domenica 5 marzo, si disputerà la regata regionale,

selettiva per il primo Meeting Nazionale in programma i prossimi 25 e 26

marzo a Piediluco, in Umbria. La regata è promossa in collaborazione con il

Circolo Canottieri Olbia Alla competizione remiera prenderanno parte oltre 80

atleti e atlete di quattro società sarde- rispettivamente più di 30 per la società

di casa il Circolo Canottieri Olbia e il Circolo Canottieri G. Sannio Bosa,

mentre oltre 10 a testa per il Circolo Nautico Oristano e la Canottieri Tula

Elettra - nelle diverse categorie da Allievi e Cadetti fino a Senior e Master. Le

gare verranno disputate sulle distanze dai 500 ai 2000 metri nelle specialità

del singolo, 7,20 per gli Allievi, e doppio. L'inizio delle regate è previsto per le

9:00 con le batterie del singolo Under17 maschile seguite dalle gare Allievi,

Cadetti e Master. A partire dalle 10 le finali tra cui quelle valutative per il primo

Meeting nazionale. Nell'ultima ora scenderanno in acqua anche i doppi, che

chiuderanno la giornata intorno alle 12:10 con il doppio Cadetti femminile.

Sardegna Reporter

Olbia Golfo Aranci
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Salvini: a metà marzo vareremo il decreto sul ponte sullo Stretto di Messina

"A metà marzo porteremo in Cdm il decreto Ponte sullo Stretto . E' un'opera

che costa di più non farla che realizzarla. La prossima settimana avrò una

riunione ai massimi livelli". Lo ha detto il ministro elle Infrastrutture e dei

Trasporti, Matteo Salvini , in collegamento con il Cruise Terminal di Palermo,

dove l'Autorità portuale ha affrontato il tema della comunicazione tra

infrastrutture, logistica, trasporti, cultura, turismo e sviluppo del territorio.

Ospiti anche il ministro della Cultura, Gennaro Sangiuliano , il vice ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi , il sottosegretario di Stato alla

Presidenza del consiglio dei ministri, Alessandro Morelli. «Vogliamo

raccontare come si possano creare infrastrutture al servizio della cultura, un

dovere da parte dello Stato e della Regione Sicilia - dice in questo video il

presidente dell'Autorità portuale del mare di Sicilia occidentale Pasqualino

Monti -. Nel nostro piccolo lo abbiamo fatto, raccontando che si può unire

l'anima commerciale di un'industria e di un luogo con la storia che quel luogo

racconta. Se lo si può fare nel porto si può attuare anche all'esterno». E se si

parla di infrastrutture il pensiero non può che andare al tanto discusso ponte di

Messina: «I ponti uniscono. Non è il ponte che unisce Messina a Reggio Calabria ma unisce Palermo a Rotterdam -

ha detto Salvini -. Costa più non farlo che farlo. La mia ambizione è intorno alla metà di marzo portare al consiglio dei

ministri il decreto ponte che darà a 60 milioni di italiani un progetto green, ambizioso, moderno ed ecosostenibile». La

presenza del ministro Sangiuliano ha anche aperto il dibattito sulla cattura della sorella del boss Matteo Messina

Denaro: «Un ulteriore affermazione del principio di legalità - ha sottolineato il ministro - e di ordine pubblico. Il governo

è orientato alla massima affermazione dell'attuazione delle leggi dello Stato e Messina Denaro viene arrestato». E

prosegue: «La cultura non deve essere solo un fatto contemplativo, ma deve diventare un grande volano

socioeconomico». © Riproduzione riservata.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina, il Pontile di Giammoro per rilanciare l'economia

Pubblicata la procedura per la selezione dei soggetti che dovranno gestire l'infrastruttura: un'opera attesa per oltre
vent'anni che potrebbe sbloccare nuovi investimenti sul territorio

MESSINA - Un iter travagliato, durato oltre vent'anni, ma adesso il Pontile di

Giammoro è una realtà . Ieri è stata pubblicata sulla Gazzetta ufficiale

dell'Unione europea la procedura a evidenza pubblica per la selezione di

un'impresa o di un gruppo di imprese per l'affidamento in concessione di beni

demaniali per la gestione commerciale dell'infrastruttura e delle aree di

pertinenza a servizio di tutti i vettori marittimi, la manutenzione, l'esercizio in

sicurezza e la loro custodia. La concessione avrà la durata di 15 anni con un

canone di oltre due milioni e mezzo di euro. "Un'opera importante - ha

affermato Mario Mega, presidente dell'Autorità d i  Sistema portuale dello

Stretto - e attesa da tempo. Ora si cerca un'impresa portuale che sappia

attrarre nuovi traffici facendola diventare la banchina dell'area Zes

retrostante". Una grande opportunità quindi per creare un'infrastruttura

logistica a servizio di tutto l'agglomerato industriale della Sicilia orientale . È

l'avvio di un processo nuovo, perché in questi vent'anni molte cose sono

cambiate e la valenza di questo Pontile non è più quella che avrebbe avuto

quando l'opera fu pensata e progettata. Lo ribadisce al QdS Ivo Blandina,

vice presidente vicario di Sicindustria e presidente della Camera di Commercio di Messina : "Il contesto produttivo,

quello industriale in particolare, è cambiato in modo sostanziale. Diversi stabilimenti hanno chiuso i battenti

provocando un calo verticale dei volumi di materie prime e prodotti finiti movimentati nel porto di Milazzo, che

avrebbero sfruttato il pontile per le operazioni di imbarco e sbarco con conseguenti economie di scala e un

avvicinamento ai mercati di riferimento anche in termini di tempo. Basti pensare ai Molini, alla cementeria di

Villafranca, alle industrie della lavorazione del legno ma anche ai derivati dalla produzione di energia e della

raffinazione. Rimane attivo il laminatoio Duferco con volumi di gran lunga inferiori a quelli degli anni Novanta-Duemila.

Non ci potrà essere un impatto significativo sull'economia del territorio e l'occupazione ma sicuramente mitigherà gli

impatti derivanti dal trasporto da e per il porto di Milazzo e libererà gli spazi che potranno essere utilizzati per altre

attività di servizio e per la mobilità". Tante comunque, secondo Blandina, le potenzialità per questa infrastruttura : "Ne

potranno trarre un vantaggio tutte quelle aziende presenti e quelle che si insedieranno in prossimità del Pontile, ma

anche quelle nel raggio di cento chilometri ridurranno i costi di trasporto per relazioni orizzontali con altre aziende della

provincia di Messina e le altre che attualmente gestiscono i loro traffici containerizzati attraverso il terminal di Catania

e il porto hub di Gioia Tauro". Il Pontile può attrarre quindi investimenti , ma intanto sempre secondo il presidente della

Camera di Commercio, è necessario il suo "completamento funzionale che richiederà ingenti risorse in attrezzature e

macchinari

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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. Quando entrerà in esercizio sarà sicuramente un attrattore per nuovi investimenti produttivi nell'area che è

perimetrata all'interno della Zes della Sicilia orientale". Insomma siamo solo all'inizio. "Bisogna immaginare

un'infrastruttura multimodale - conclude Blandina - in cui il pontile rappresenta un segmento del ciclo logistico. Il resto

deve essere integrato in una strategia più ampia di gestione che necessità ovviamente di altri ulteriori investimenti".

Una grande occasione da non sprecare e un'opera strategica per Pietro Patti, segretario della Cgil di Messina . "Il

bando è un passaggio decisivo - dice - e guardiamo con attenzione alla conclusione del percorso di gestione avviato

auspicando che quest'ultimo vada nella direzione di un concreto utilizzo dell'opera al servizio dell'intera area

industriale. Lo sviluppo e il rilancio delle aree industriali del territorio è determinante per l'economia messinese e per le

prospettive occupazionali". Sulla stessa linea anche Nino Alibrandi, segretario della Cisl : "Dall'area di Larderia alla

zona Asi di Giammoro e quelle della zona tirrenica, il pontile può diventare l'occasione per molte realtà produttive di

essere finalmente competitive sul mercato internazionale". Ivan Tripodi, segretario della Uil , si augura invece che

intanto ci sia la partecipazione al bando da parte di imprese motivate e che dopo l'assegnazione si possa avviare un

processo virtuoso per la gestione del Pontile con tutti quegli interventi che rendano effettivamente funzionale.

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Monti: La Sicilia deve partire dalle tante specificità che la caratterizzano

PALERMO Infrastrutture e cultura: il ruolo del porto per lo sviluppo di un

territorio: ne hanno parlato insieme oggi a Palermo il ministro della Cultura

Gennaro Sangiuliano , il vice ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Edoardo Rixi , il sottosegretario di Stato alla presidenza del Consiglio dei

Ministri, Alessandro Morelli e, in collegamento, il ministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti, MatteoSalvini , con il presidente dell' Autorità di Sistema

portuale del mare di Sicilia occidentale , PasqualinoMonti . Numerosi gli

spunti di riflessione suggeriti anche dagli interventi del commissario

straordinario del Governo delle Zes Sicilia occidentale, Carlo Amenta ,

dell'assessore alla Rigenerazione urbana del Comune di Palermo, Maurizio

Carta , del professore associato di Tecnica dei lavori stradali, ferroviari e

aeroportuali di Unipa, Clara Celauro , del presidente Sicindustria Palermo

Giuseppe Russello , e del ceo Cemar Agency Network, Sergio Senesi .

Abbiamo rinnovato le nostre infrastrutture e le nostre strutture ricettive -ha

detto Monti- per divenire un potente generatore di incoming turistico e

accorciare la distanza tra il nostro asset strategico e i luoghi di cultura di cui

quest' isola è straordinariamente ricca. E abbiamo poi replicato lo stesso ragionamento per le merci e il mercato di

consumo. Oggi ci siamo concessi una riflessione collegiale sul legame tra infrastrutture, logistica, trasporti, cultura,

turismo e sviluppo del territorio: comunicare un progetto e la sua proiezione significa anche avviare un processo

articolato di dibattito, di dialogo e di stimolo e noi lo abbiamo fatto con i nostri qualificati ospiti. Il dato

incontrovertibile emerso è la comune visione della Sicilia come territorio che per avviare su nuove basi il proprio

sviluppo deve partire dalle tante specificità che la caratterizzano: L'accento va posto sulla cultura, sui beni artistici e

naturalistici, patrimonio di cui nessuno al mondo può sostenere l'irrilevanza, sul turismo ma anche, ne sono certo -ha

continuato Monti- su una reindustrializzazione in chiave sostenibile . La capacità competitiva dei territori è in chiara

relazione con la modernizzazione della dotazione infrastrutturale degli stessi e dei servizi offerti. Oggi, ha sottolineato

il presidente, Palermo ha un porto sempre più integrato nel milieu urbano e con il nuovo, e riqualificato, contesto

infrastrutturale, può inserirsi da protagonista nella dinamica di conquista di una leadership che fonda la sua bontà

proprio sugli interventi portati a compimento in questi anni che alimentano un sistema produttivo con ancora

ampissimi margini di crescita. Il lavoro fatto e in corso ha acceso i riflettori della stampa sulle potenzialità del nostro

nuovo asset.Ne siamo soddisfatti perché era un'attenzione necessaria per far conoscere il nostro prodotto al

mercato. Adesso torniamo a lavorare in silenzio, com' è abitudine consolidata. La Sicilia -ha evidenziato Rixi- è in

posizione centrale nel Mediterraneo e nella nostra visione di futuro . Per tanti anni il porto di Palermo non ha guardato

al mare perdendo

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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grandi occasioni. Ora cresce in fretta per essere attrattivo su flussi turistici e commerciali importantissimi. Cultura

del mare vuol dire centralità al sud , per il bene dell'Italia e dell'Europa.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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Porti, Monti (AdSp): 'Potente generatore incoming turistico'

"Abbiamo rinnovato le nostre infrastrutture e le nostre strutture ricettive per

divenire un potente generatore di incoming turistico e accorciare la distanza

tra il nostro asset strategico e i luoghi di cultura di cui quest'Isola è

straordinariamente ricca. E abbiamo poi replicato lo stesso ragionamento per

le merci e il mercato di consumo". A dirlo è il presidente dell'Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti. Oggi nel

capoluogo siciliano, nella sede del Cruise Terminal Porto il ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano, il vice ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Edoardo Rixi, il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei

Ministri, Alessandro Morelli e, in collegamento, il ministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti, Matteo Salvini, hanno dialogato proprio con Monti sul tema

'Infrastrutture e cultura: il ruolo del porto per lo sviluppo di un territorio'. "Oggi

ci siamo concessi una riflessione collegiale sul legame tra infrastrutture,

logistica, trasporti, cultura, turismo e sviluppo del territorio - aggiunge -.

Comunicare un progetto e la sua proiezione significa anche avviare un

processo articolato di dibattito, di dialogo e di stimolo e noi lo abbiamo fatto

con i nostri qualificati ospiti". raccomandato per te.

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese
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Infrastrutture, Monti (Adsp): 'In Sicilia imbarazzanti, va fatto lavoro serio'

"Infrastrutture e cultura è quasi un ossimoro, anche se in questa terra

dovrebbe essere pane quotidiano. La Sicilia è una terra che ha tanto da

raccontare dal punto di vista storico-culturale e che purtroppo vive una

connessione infrastrutturale tra i siti, i luoghi e le città imbarazzante da

raccontare". A dirlo è stato il presidente dell'Autorità di sistema portuale del

mare di Sicilia occidentale (Adsp), Pasqualino Monti, a margine del convegno

'Infrastrutture e cultura: il ruolo del porto per lo sviluppo del territorio', che si è

svolto a Palermo. "Oggi stiamo cercando di mandare un messaggio

all'esterno: il nostro prodotto è pronto, tra un po' spegniamo i riflettori.

L'abbiamo venduto al mercato e il mercato ha risposto molto bene - ha

aggiunto -. Dobbiamo proseguire, abbiamo la necessità di far comprendere

che non è possibile impiegare quattro ore per Trapani da Palermo o dieci ore

di treno per arrivare da Palermo a Porto Empedocle. Abbiamo in tutta la

Sicilia dei luoghi meravigliosi, ma questa terra va infrastrutturata ed è un

lavoro che va fatto in maniera seria", ha concluso Monti. raccomandato per

te.

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese



 

venerdì 03 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 83

[ § 2 1 3 2 3 4 6 8 § ]

Sicilia, Monti (AdSp): 'Reindustrializzazione in chiave sostenibile per suo sviluppo'

"Il dato incontrovertibile emerso è la comune visione della Sicilia come

territorio che per avviare su nuove basi il proprio sviluppo deve partire dalle

tante specificità che la caratterizzano: l'accento va posto sulla cultura, sui beni

artistici e naturalistici - patrimonio di cui nessuno al mondo può sostenere

l ' i r r i l e vanza  - ,  su l  t u r i smo  ma  anche ,  ne  sono  ce r t o ,  su  una

reindustrializzazione in chiave sostenibile". Lo ha detto il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino

Monti. "La capacità competitiva dei territori è in chiara relazione con la

modernizzazione della dotazione infrastrutturale degli stessi e dei servizi

offerti", ha puntualizzato nel giorno in cui a Palermo per un confronto sono

arrivati il ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano, il vice ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi, e il sottosegretario di Stato alla

Presidenza del Consiglio dei Ministri, Alessandro Morelli. In collegamento

anche il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini. "Oggi

Palermo ha un porto sempre più integrato nel milieu urbano e con il nuovo, e

riqualificato, contesto infrastrutturale - ha sottolineato -, può inserirsi da

protagonista nella dinamica di conquista di una leadership che fonda la sua bontà proprio sugli interventi portati a

compimento in questi anni che alimentano un sistema produttivo con ancora ampissimi margini di crescita. Il lavoro

fatto e in corso ha acceso i riflettori della stampa sulle potenzialità del nostro nuovo asset. Ne siamo soddisfatti

perché era un'attenzione necessaria per far conoscere il nostro prodotto al mercato". raccomandato per te.

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese
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Infrastrutture e cultura: il ruolo del porto per lo sviluppo di un territorio

"Abbiamo rinnovato le nostre infrastrutture e le nostre strutture ricettive per

divenire un potente generatore di incoming turistico e accorciare la distanza

tra il nostro asset strategico e i luoghi di cultura di cui quest'Isola è

straordinariamente ricca. E abbiamo poi replicato lo stesso ragionamento per

le merci e il mercato di consumo". A dirlo è il presidente dell'Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti.

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese
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Ponte Stretto, Mit: decreto ad hoc entro il 31 marzo

Lo ha annunciato il ministro Salvini

Roma, 3 mar. (askanews) - Il Mit sta lavorando ad un "Decreto Ponte" che

sarà presentato nelle prossime settimane e certamente entro il 31 marzo. Lo

comunica il ministero in una nota. La legge di bilancio 2023, infatti, ha fissato

al 31 marzo il termine in cui è revocato lo stato di liquidazione della Società

"Stretto di Messina", concessionaria per la realizzazione e gestione del

collegamento stabile tra la Sicilia e il Continente. È necessario, quindi, che

entro tale data siano definite le nuove regole di funzionamento della Società,

nonché tutti i procedimenti per il riavvio delle attività di progettazione e

realizzazione dell'opera. L'annuncio del provvedimento è arrivato dal

Vicepremier e Ministro Matteo Salvini, durante un collegamento a un dibattito

sul Porto di Palermo, e arriva a pochi giorni di distanza dal sopralluogo sul

ponte che collega Svezia e Danimarca e da una riunione tecnica presieduta

dallo stesso Salvini negli uffici Anas di Roma Termini. Sono i locali che - nelle

intenzioni del ministro - diventeranno il quartier generale della società

incaricata di seguire il dossier Ponte sullo Stretto.

Askanews

Palermo, Termini Imerese
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AdSP MSO-Il porto per il territorio, esperti a confronto

Monti: "Potente generatore di incoming turistico" Il ministro della Cultura

Gennaro Sangiuliano, il vice ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Edoardo Rixi, il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei

Ministri, Alessandro Morelli e, in collegamento, il ministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti, Matteo Salvini, hanno dialogato oggi con il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino

Monti sul tema "Infrastrutture e cultura: il ruolo del porto per lo sviluppo di un

territorio". Numerosi gli spunti di riflessione suggeriti anche dagli interventi del

commissario straordinario del Governo delle Zes Sicilia occidentale, Carlo

Amenta, dell'assessore alla Rigenerazione urbana del Comune di Palermo,

Maurizio Carta, del professore associato di "Tecnica dei lavori stradali,

ferroviari e aeroportuali" di Unipa, Clara Celauro, del presidente Sicindustria

Palermo Giuseppe Russello, e del ceo Cemar Agency Network, Sergio

Senesi. "Abbiamo rinnovato le nostre infrastrutture e le nostre strutture

ricettive - ha detto Monti - per divenire un potente generatore di incoming

turistico e accorciare la distanza tra il nostro asset strategico e i luoghi di

cultura di cui quest' isola è straordinariamente ricca. E abbiamo poi replicato lo stesso ragionamento per le merci e il

mercato di consumo. Oggi ci siamo concessi una riflessione collegiale sul legame tra infrastrutture, logistica, trasporti,

cultura, turismo e sviluppo del territorio: comunicare un progetto e la sua proiezione significa anche avviare un

processo articolato di dibattito, di dialogo e di stimolo e noi lo abbiamo fatto con i nostri qualificati ospiti. Il dato

incontrovertibile emerso è la comune visione della Sicilia come territorio che per avviare su nuove basi il proprio

sviluppo deve partire dalle tante specificità che la caratterizzano: l'accento va posto sulla cultura, sui beni artistici e

naturalistici - patrimonio di cui nessuno al mondo può sostenere l'irrilevanza - sul turismo ma anche, ne sono certo, su

una reindustrializzazione in chiave sostenibile. La capacità competitiva dei territori è in chiara relazione con la

modernizzazione della dotazione infrastrutturale degli stessi e dei servizi offerti. Oggi Palermo ha un porto sempre più

integrato nel milieu urbano e con il nuovo, e riqualificato, contesto infrastrutturale, può inserirsi da protagonista nella

dinamica di conquista di una leadership che fonda la sua bontà proprio sugli interventi portati a compimento in questi

anni che alimentano un sistema produttivo con ancora ampissimi margini di crescita. Il lavoro fatto e in corso ha

acceso i riflettori della stampa sulle potenzialità del nostro nuovo asset. Ne siamo soddisfatti perché era un'attenzione

necessaria per far conoscere il nostro prodotto al mercato. Adesso torniamo a lavorare in silenzio, com' è abitudine

consolidata".

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese
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Monti "Il porto di Palermo potente generatore di incoming turistico"

PALERMO (ITALPRESS) - Il ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano, il

v ice ministro del le Infrastrutture e dei Trasport i  Edoardo Rixi ,  i l

sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Alessandro

Morelli e, in collegamento, il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo Salvini, hanno dialogato oggi con il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti sul tema

"Infrastrutture e cultura: il ruolo del porto per lo sviluppo di un territorio".

Numerosi gli spunti di riflessione suggeriti anche dagli interventi del

commissario straordinario del Governo delle Zes Sicilia occidentale, Carlo

Amenta, dell'assessore alla Rigenerazione urbana del Comune di Palermo,

Maurizio Carta, del professore associato di "Tecnica dei lavori stradali,

ferroviari e aeroportuali" di Unipa, Clara Celauro, del presidente Sicindustria

Palermo Giuseppe Russello, e del ceo Cemar Agency Network, Sergio

Senesi. "Abbiamo rinnovato le nostre infrastrutture e le nostre strutture

ricettive - ha detto Monti - per divenire un potente generatore di incoming

turistico e accorciare la distanza tra il nostro asset strategico e i luoghi di

cultura di cui quest'isola è straordinariamente ricca. E abbiamo poi replicato lo stesso ragionamento per le merci e il

mercato di consumo. Oggi ci siamo concessi una riflessione collegiale sul legame tra infrastrutture, logistica, trasporti,

cultura, turismo e sviluppo del territorio: comunicare un progetto e la sua proiezione significa anche avviare un

processo articolato di dibattito, di dialogo e di stimolo e noi lo abbiamo fatto con i nostri qualificati ospiti. Il dato

incontrovertibile emerso è la comune visione della Sicilia come territorio che per avviare su nuove basi il proprio

sviluppo deve partire dalle tante specificità che la caratterizzano: l'accento va posto sulla cultura, sui beni artistici e

naturalistici - patrimonio di cui nessuno al mondo può sostenere l'irrilevanza - sul turismo ma anche, ne sono certo, su

una reindustrializzazione in chiave sostenibile". "La capacità competitiva dei territori è in chiara relazione con la

modernizzazione della dotazione infrastrutturale degli stessi e dei servizi offerti. Oggi Palermo ha un porto sempre più

integrato nel milieu urbano e con il nuovo, e riqualificato, contesto infrastrutturale, può inserirsi da protagonista nella

dinamica di conquista di una leadership che fonda la sua bontà proprio sugli interventi portati a compimento in questi

anni che alimentano un sistema produttivo con ancora ampissimi margini di crescita. Il lavoro fatto e in corso ha

acceso i riflettori della stampa sulle potenzialità del nostro nuovo asset. Ne siamo soddisfatti perchè era un'attenzione

necessaria per far conoscere il nostro prodotto al mercato. Adesso torniamo a lavorare in silenzio, com'è abitudine

consolidata", ha concluso. -foto ufficio stampa Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale-

(ITALPRESS).

Il Sito di Sicilia

Palermo, Termini Imerese



 

venerdì 03 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 88

[ § 2 1 3 2 3 4 6 4 § ]

Porto di Palermo, governo e commissari a colloquio con Monti

Un convegno con Sangiuliano, Rixi, Morelli e Salvini per discutere di

infrastrutture e cultura «Abbiamo rinnovato le nostre infrastrutture e le nostre

strutture ricettive per divenire un potente generatore di incoming turistico e

accorciare la distanza tra il nostro asset strategico e i luoghi di cultura di cui

quest' isola è straordinariamente ricca». In questi termini Pasqualino Monti,

presidente dell'autorità di sistema portuale della Sicilia Occidentale, definisce

il rilancio praticato dalla sua amministrazione negli ultimi anni per i porti di

Palermo, Porto Empedocle, Termini Imerese, Trapani, Gela e Licata.

L'occasione è stato un convegno, svoltosi stamattina, che ha visto la

partecipazione, tra gli altri, del ministro della Cultura, Gennaro Sangiuliano, del

viceministro ai Trasporti, Edoardo Rixi, del sottosegretario di Stato alla

presidenza del consiglio, Alessandro Morelli e, in collegamento, del ministro

dei Trasporti, Matteo Salvini. "Infrastrutture e cultura: il ruolo del porto per lo

sviluppo di un territorio" era il titolo dell'evento. Numerosi gli spunti di

riflessione suggeriti anche dagli interventi del commissario straordinario delle

Zone economiche speciali della Sicilia occidentale, Carlo Amenta,

dell'assessore alla Rigenerazione urbana del Comune di Palermo, Maurizio Carta, del professore associato di

Tecnica dei lavori stradali, ferroviari e aeroportuali dell'Università di Palermo, Clara Celauro, del presidente

Sicindustria Palermo, Giuseppe Russello, e del CEO di Cemar Agency Network, Sergio Senesi. A proposito della

spinta turistica data al sistema portuale palermitano, Monti ha continuato parlando di un modello analogo «replicato

per le merci e il mercato di consumo. Oggi ci siamo concessi una riflessione collegiale sul legame tra infrastrutture,

logistica, trasporti, cultura, turismo e sviluppo del territorio: comunicare un progetto e la sua proiezione significa anche

avviare un processo articolato di dibattito, di dialogo e di stimolo e noi lo abbiamo fatto con i nostri qualificati ospiti. Il

dato incontrovertibile emerso è la comune visione della Sicilia come territorio che per avviare su nuove basi il proprio

sviluppo deve partire dalle tante specificità che la caratterizzano: l'accento va posto sulla cultura, sui beni artistici e

naturalistici - patrimonio di cui nessuno al mondo può sostenere l'irrilevanza - sul turismo ma anche, ne sono certo, su

una reindustrializzazione in chiave sostenibile. La capacità competitiva dei territori è in chiara relazione con la

modernizzazione della dotazione infrastrutturale degli stessi e dei servizi offerti. Oggi Palermo ha un porto sempre più

integrato nel milieu urbano e con il nuovo, e riqualificato, contesto infrastrutturale, può inserirsi da protagonista nella

dinamica di conquista di una leadership che fonda la sua bontà proprio sugli interventi portati a compimento in questi

anni che alimentano un sistema produttivo con ancora ampissimi margini di crescita. Il lavoro fatto e in corso ha

acceso i riflettori della stampa sulle

Informazioni Marittime
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potenzialità del nostro nuovo asset. Ne siamo soddisfatti perché era un'attenzione necessaria per far conoscere il

nostro prodotto al mercato. Adesso torniamo a lavorare in silenzio, com' è abitudine consolidata». Condividi Tag

palermo economia Articoli correlati.
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Monti (Adsp) "La Sicilia va infrastrutturata in maniera seria"

"Infrastrutture e Cultura è quasi un ossimoro, anche se in Sicilia dovrebbe

essere pane quotidiano. Stiamo cercando di fare questo, da un luogo che era

squalificato, lo abbiamo riqualificato e addirittura all'interno del nostro porto

c'è un sito monumentale come il castello al mare, che è un luogo che

sprigiona cultura e storia". Così Pasqualino Monti, presidente dell'AdSP del

Mare di Sicilia occidentale a margine di un convegno al porto. xd6/pc/gtr.

Italpress

Palermo, Termini Imerese
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Monti "Il porto di Palermo potente generatore di incoming turistico"

PALERMO (ITALPRESS) - Il ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano, il

v ice ministro del le Infrastrutture e dei Trasport i  Edoardo Rixi ,  i l

sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Alessandro

Morelli e, in collegamento, il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo Salvini, hanno dialogato oggi con il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti sul tema

"Infrastrutture e cultura: il ruolo del porto per lo sviluppo di un territorio".

Numerosi gli spunti di riflessione suggeriti anche dagli interventi del

commissario straordinario del Governo delle Zes Sicilia occidentale, Carlo

Amenta, dell'assessore alla Rigenerazione urbana del Comune di Palermo,

Maurizio Carta, del professore associato di "Tecnica dei lavori stradali,

ferroviari e aeroportuali" di Unipa, Clara Celauro, del presidente Sicindustria

Palermo Giuseppe Russello, e del ceo Cemar Agency Network, Sergio

Senesi. "Abbiamo rinnovato le nostre infrastrutture e le nostre strutture

ricettive - ha detto Monti - per divenire un potente generatore di incoming

turistico e accorciare la distanza tra il nostro asset strategico e i luoghi di

cultura di cui quest'isola è straordinariamente ricca. E abbiamo poi replicato lo stesso ragionamento per le merci e il

mercato di consumo. Oggi ci siamo concessi una riflessione collegiale sul legame tra infrastrutture, logistica, trasporti,

cultura, turismo e sviluppo del territorio: comunicare un progetto e la sua proiezione significa anche avviare un

processo articolato di dibattito, di dialogo e di stimolo e noi lo abbiamo fatto con i nostri qualificati ospiti. Il dato

incontrovertibile emerso è la comune visione della Sicilia come territorio che per avviare su nuove basi il proprio

sviluppo deve partire dalle tante specificità che la caratterizzano: l'accento va posto sulla cultura, sui beni artistici e

naturalistici - patrimonio di cui nessuno al mondo può sostenere l'irrilevanza - sul turismo ma anche, ne sono certo, su

una reindustrializzazione in chiave sostenibile". "La capacità competitiva dei territori è in chiara relazione con la

modernizzazione della dotazione infrastrutturale degli stessi e dei servizi offerti. Oggi Palermo ha un porto sempre più

integrato nel milieu urbano e con il nuovo, e riqualificato, contesto infrastrutturale, può inserirsi da protagonista nella

dinamica di conquista di una leadership che fonda la sua bontà proprio sugli interventi portati a compimento in questi

anni che alimentano un sistema produttivo con ancora ampissimi margini di crescita. Il lavoro fatto e in corso ha

acceso i riflettori della stampa sulle potenzialità del nostro nuovo asset. Ne siamo soddisfatti perchè era un'attenzione

necessaria per far conoscere il nostro prodotto al mercato. Adesso torniamo a lavorare in silenzio, com'è abitudine

consolidata", ha concluso. -foto ufficio stampa Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale-

(ITALPRESS).

Italpress
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Ponte sullo Stretto, Salvini annuncia il decreto ad hoc

ROMA (ITALPRESS) - Il Mit sta lavorando ad un "Decreto Ponte" che sarà

presentato nelle prossime settimane e certamente entro il 31 marzo. La legge

di bilancio 2023, infatti, ha fissato al 31 marzo il termine in cui è revocato lo

stato di liquidazione della Società "Stretto di Messina", concessionaria per la

realizzazione e gestione del collegamento stabile tra la Sicilia e il Continente.

E' necessario, quindi, che entro tale data siano definite le nuove regole di

funzionamento della Società, nonchè tutti i procedimenti per il riavvio delle

attività di progettazione e realizzazione dell 'opera. L'annuncio del

provvedimento è arrivato dal Vicepremier e Ministro Matteo Salvini, durante

un collegamento a un dibattito sul Porto di Palermo, e arriva a pochi giorni di

distanza dal sopralluogo sul ponte che collega Svezia e Danimarca e da una

riunione tecnica presieduta dallo stesso Salvini negli uffici Anas di Roma

Termini. Sono i locali che - nelle intenzioni del Ministro - diventeranno il

quartier generale della società incaricata di seguire il dossier Ponte sullo

Stretto. - foto: agenziafotogramma.it (ITALPRESS).
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Ponte Stretto, decreto pronto entro 31 marzo

Il ministro dei Trasporti, Matteo Salvini: "Costa più non farlo che farlo, darà a 60 milioni di italiani un progetto più
green, più ambizioso e moderno"

Il Mit sta lavorando ad un "Decreto Ponte" che sarà presentato nelle prossime

settimane e certamente entro il 31 marzo. La legge di bilancio 2023, infatti, ha

fissato al 31 marzo il termine in cui è revocato lo stato di liquidazione della

Società "Stretto di Messina", concessionaria per la realizzazione e gestione

del collegamento stabile tra la Sicilia e il Continente. È necessario, quindi, che

entro tale data siano definite le nuove regole di funzionamento della Società,

nonché tutti i procedimenti per il riavvio delle attività di progettazione e

realizzazione dell'opera. Così una nota del Mit, riprendendo l'annuncio del

vicepremier e ministro dei Trasporti Matteo Salvini, durante un collegamento a

un dibattito sul Porto di Palermo, e arriva a pochi giorni di distanza dal

sopralluogo sul Ponte che collega Svezia e Danimarca e da una riunione

tecnica presieduta dallo stesso Salvini negli uffici Anas di Roma Termini.

Sono i locali che - nelle intenzioni del ministro - diventeranno il quartier

generale della società incaricata di seguire il dossier Ponte sullo Stretto. ©

Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata.
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Salvini: "A metà marzo in Consiglio dei ministri un decreto sul Ponte"

1' DI LETTURA PALERMO - "A metà marzo porteremo in Cdm il decreto

Ponte sullo Stretto. E' un'opera che costa di più non farla che realizzarla. La

prossima settimana avrò una riunione ai massimi livelli". Ad annunciarlo il

ministro delle Infrastrutture e vicepremier, Matteo Salvini, in collegamento con

un convegno nel porto di Palermo. Il Mit - spiega successivamente una nota

del ministero - sta lavorando ad un "Decreto Ponte" che sarà presentato nelle

prossime settimane e certamente entro il 31 marzo. La legge di bilancio 2023,

infatti, ha fissato al 31 marzo il termine in cui è revocato lo stato di

liquidazione della Società "Stretto di Messina", concessionaria per la

realizzazione e gestione del collegamento stabile tra la Sicilia e il Continente.

È necessario, quindi, che entro tale data siano definite le nuove regole di

funzionamento della società, nonché tutti i procedimenti per il riavvio delle

attività di progettazione e realizzazione dell 'opera. L'annuncio del

provvedimento è arrivato dal vicepremier e ministro Matteo Salvini, durante

un collegamento a un dibattito sul Porto di Palermo, e arriva a pochi giorni di

distanza dal sopralluogo sul ponte che collega Svezia e Danimarca e da una

riunione tecnica presieduta dallo stesso Salvini negli uffici Anas di Roma Termini. Sono i locali che - nelle intenzioni

del Ministro - diventeranno il quartier generale della società incaricata di seguire il dossier Ponte sullo Stretto

Commenti Lascia un commento.
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Convegno a Palermo, Salvini annuncia: "Ponte sullo Stretto, decreto entro marzo"

Il ministro delle Infrastrutture e vicepremier: "E' un'opera che costa di più non farla che realizzarla. La prossima
settimana avrò una riunione ai massimi livelli"

"A metà marzo porteremo in Consiglio dei ministri il decreto Ponte sullo

Stretto. Ad annunciarlo il ministro delle Infrastrutture e vicepremier, Matteo

Salvini, in collegamento con un convegno nel porto di Palermo."È un'opera

che costa di più non farla che realizzarla - spiega Salvini - La prossima

settimana avrò una riunione ai massimi livelli". Il ministero dei trasporti ha poi

spiegato che i tecnici del dicastero stanno lavorando ad un "Decreto Ponte"

che sarà presentato nelle prossime settimane e certamente entro il 31 marzo.

La legge di bilancio 2023, infatti, ha fissato al 31 marzo il termine in cui è

revocato lo stato di liquidazione della Società "Stretto di Messina",

concessionaria per la realizzazione e gestione del collegamento stabile tra la

Sicilia e il Continente. E' necessario, quindi, che entro tale data siano definite

le nuove regole di funzionamento della società, nonché tutti i procedimenti per

il riavvio delle attività di progettazione e realizzazione dell'opera. L'annuncio

arriva a pochi giorni di distanza dal sopralluogo sul Ponte che collega Svezia

e Danimarca e da una riunione tecnica presieduta dallo stesso Salvini negli

uffici Anas di Roma Termini. Sono i locali che - nelle intenzioni del Ministro -

diventeranno il quartier generale della società incaricata di seguire il dossier Ponte sullo Stretto.
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Mare e cultura, il ministro Sangiuliano a Palermo: "Porteremo i musei nei quartieri
degradati"

Durante il convegno "Infrastrutture e cultura: il ruolo del porto per lo sviluppo

del territorio", al quale ha partecipato in collegamento anche Matteo Salvini, è

stata sottolineata la spinta turistica data al sistema portuale con i lavori sin qui

eseguiti. Monti: "Ora possiamo diventare un potente generatore di incoming"

"Dobbiamo portare alcuni grandi musei nei quartieri degradati delle nostre

città perché l'arte diventi un potenziale di crescita per i giovani". Lo ha detto a

Palermo il ministro della Cultura, Gennaro Sangiuliano, durante il convegno

"Infrastrutture e cultura: il ruolo del porto per lo sviluppo del territorio", dove è

intervenuto in collegamento da remoto anche il ministro delle Insfrastrutture

Matteo Salvini. "La cultura può diventare un grande volano socio-economico,

un grande elemento per l'aumento del Pil. Noi siamo arrivati nei nostri musei a

cifre che avevamo nel 2019, prima della pandemia. La bellezza deve

diventare un motivo di orgoglio nazionale, dobbiamo essere orgogliosi di

quello che siamo, esserne consapevoli", ha aggiunto Sangiuliano. Il

viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, si è invece

soffermato "sulla cultura del mare", che "deve tornare a essere centrale per il

Paese. La stessa Palermo ha riscoperto il mare dopo che il porto è diventato un elemento dinamico per la città. Per

tanti anni Palermo non ha guardato sul mare e ha perso grandissime occasioni. Adesso è il momento di guardare al

Mediterraneo come mare che può donare ricchezza ai territori che lambisce, visto che è il più trafficato a livello

mondiale e con una capacità attrattiva su flussi turistici e commerciali molto importante". "Negli ultimi anni - ha

aggiunto Rixi - il porto di Palermo è stato il più dinamico e nei prossimi supererà anche realtà importanti del centro

Italia. Parlare di cultura del mare significa ridare centralità al Sud, ne ha bisogno non solo l'Italia ma l'Europa che non

può pensare solo ai mari del nord Europa ma deve tornare ad avere una vocazione mediterranea". A proposito della

spinta turistica data al sistema portuale palermitano, il presidente dell'autorità portuale Pasqualino Monti ha

sottolineato il percorso finora compiuto con la riqualificazione dello scalo: "Abbiamo rinnovato le nostre infrastrutture

e le nostre strutture ricettive per divenire un potente generatore di incoming turistico e accorciare la distanza tra il

nostro asset strategico e i luoghi di cultura di cui quest' isola è straordinariamente ricca"- Secondo Monti, un modello

analogo può essere "replicato per le merci e il mercato di consumo. Oggi ci siamo concessi una riflessione collegiale

sul legame tra infrastrutture, logistica, trasporti, cultura, turismo e sviluppo del territorio: comunicare un progetto e la

sua proiezione significa anche avviare un processo articolato di dibattito, di dialogo e di stimolo e noi lo abbiamo

fatto con i nostri qualificati ospiti. Il dato incontrovertibile emerso è la comune visione della Sicilia come territorio che

per avviare su nuove basi il proprio sviluppo
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deve partire dalle tante specificità che la caratterizzano: l'accento va posto sulla cultura, sui beni artistici e

naturalistici - patrimonio di cui nessuno al mondo può sostenere l'irrilevanza - sul turismo ma anche, ne sono certo, su

una reindustrializzazione in chiave sostenibile. Oggi Palermo ha un porto sempre più integrato nel milieu urbano e con

il nuovo, e riqualificato, contesto infrastrutturale, può inserirsi da protagonista nella dinamica di conquista di una

leadership che fonda la sua bontà proprio sugli interventi portati a compimento in questi anni che alimentano un

sistema produttivo con ancora ampissimi margini di crescita". Per il sindaco Roberto Lagalla "gli incontri istituzionali

avuti oggi con il ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano e il Viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti Edoardo

Rixi, nel corso del convegno organizzato all'Autorità portuale, sono stati un'occasione per esporre ai rappresentanti

del governo nazionale quelli che sono gli sviluppi e le prospettive della proficua collaborazione che il Comune di

Palermo sta portando avanti con l'Autorità portuale. L'amministrazione punta molto al processo di rinnovamento

dell'area del porto che sta già portando i suoi frutti in termini di ricettività turistica e siamo convinti che il porto possa

giocare un ruolo importante da un lato per l'incremento di arrivi di visitatori in città e dall'altro di rigenerazione urbana".
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Porto di Palermo, il presidente Monti: "Potente generatore di incoming turistico"

Importante convegno con diversi Ministri per approfondire il ruolo dello scalo per lo sviluppo del territorio

Palermo - Il ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano, il vice ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi, il sottosegretario di Stato alla

Presidenza del Consiglio dei Ministri, Alessandro Morelli e, in collegamento, il

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, hanno dialogato

oggi con il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale, Pasqualino Monti sul tema "Infrastrutture e cultura: il ruolo del

porto per lo sviluppo di un territorio" . Numerosi gli spunti di riflessione

suggeriti anche dagli interventi del commissario straordinario del Governo

delle Zes Sicilia occidentale, Carlo Amenta, dell'assessore alla Rigenerazione

urbana del Comune di Palermo, Maurizio Carta, del professore associato di

"Tecnica dei lavori stradali, ferroviari e aeroportuali" di Unipa, Clara Celauro,

del presidente Sicindustria Palermo Giuseppe Russello, e del ceo Cemar

Agency Network, Sergio Senesi. "Abbiamo rinnovato le nostre infrastrutture e

le nostre strutture ricettive - ha detto Monti - per divenire un potente

generatore di incoming turistico e accorciare la distanza tra il nostro asset

strategico e i luoghi di cultura di cui quest' isola è straordinariamente ricca. E

abbiamo poi replicato lo stesso ragionamento per le merci e il mercato di consumo. Oggi ci siamo concessi una

riflessione collegiale sul legame tra infrastrutture, logistica, trasporti, cultura, turismo e sviluppo del territorio:

comunicare un progetto e la sua proiezione significa anche avviare un processo articolato di dibattito, di dialogo e di

stimolo e noi lo abbiamo fatto con i nostri qualificati ospiti. Il dato incontrovertibile emerso è la comune visione della

Sicilia come territorio che per avviare su nuove basi il proprio sviluppo deve partire dalle tante specificità che la

caratterizzano: l'accento va posto sulla cultura, sui beni artistici e naturalistici - patrimonio di cui nessuno al mondo

può sostenere l'irrilevanza - sul turismo ma anche, ne sono certo, su una reindustrializzazione in chiave sostenibile. La

capacità competitiva dei territori è in chiara relazione con la modernizzazione della dotazione infrastrutturale degli

stessi e dei servizi offerti. Oggi Palermo ha un porto sempre più integrato nel milieu urbano e con il nuovo, e

riqualificato, contesto infrastrutturale, può inserirsi da protagonista nella dinamica di conquista di una leadership che

fonda la sua bontà proprio sugli interventi portati a compimento in questi anni che alimentano un sistema produttivo

con ancora ampissimi margini di crescita. Il lavoro fatto e in corso ha acceso i riflettori della stampa sulle potenzialità

del nostro nuovo asset. Ne siamo soddisfatti perché era un'attenzione necessaria per far conoscere il nostro prodotto

al mercato. Adesso torniamo a lavorare in silenzio, com' è abitudine consolidata".
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Monti "Il porto di Palermo potente generatore di incoming turistico"

PALERMO (ITALPRESS) - Il ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano, il

v ice ministro del le Infrastrutture e dei Trasport i  Edoardo Rixi ,  i l

sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Alessandro

Morelli e, in collegamento, il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo Salvini, hanno dialogato oggi con il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti sul tema

"Infrastrutture e cultura: il ruolo del porto per lo sviluppo di un territorio".

Numerosi gli spunti di riflessione suggeriti anche dagli interventi del

commissario straordinario del Governo delle Zes Sicilia occidentale, Carlo

Amenta, dell'assessore alla Rigenerazione urbana del Comune di Palermo,

Maurizio Carta, del professore associato di "Tecnica dei lavori stradali,

ferroviari e aeroportuali" di Unipa, Clara Celauro, del presidente Sicindustria

Palermo Giuseppe Russello, e del ceo Cemar Agency Network, Sergio

Senesi. "Abbiamo rinnovato le nostre infrastrutture e le nostre strutture

ricettive - ha detto Monti - per divenire un potente generatore di incoming

turistico e accorciare la distanza tra il nostro asset strategico e i luoghi di

cultura di cui quest'isola è straordinariamente ricca. E abbiamo poi replicato lo stesso ragionamento per le merci e il

mercato di consumo. Oggi ci siamo concessi una riflessione collegiale sul legame tra infrastrutture, logistica, trasporti,

cultura, turismo e sviluppo del territorio: comunicare un progetto e la sua proiezione significa anche avviare un

processo articolato di dibattito, di dialogo e di stimolo e noi lo abbiamo fatto con i nostri qualificati ospiti. Il dato

incontrovertibile emerso è la comune visione della Sicilia come territorio che per avviare su nuove basi il proprio

sviluppo deve partire dalle tante specificità che la caratterizzano: l'accento va posto sulla cultura, sui beni artistici e

naturalistici - patrimonio di cui nessuno al mondo può sostenere l'irrilevanza - sul turismo ma anche, ne sono certo, su

una reindustrializzazione in chiave sostenibile". Advertisements "La capacità competitiva dei territori è in chiara

relazione con la modernizzazione della dotazione infrastrutturale degli stessi e dei servizi offerti. Oggi Palermo ha un

porto sempre più integrato nel milieu urbano e con il nuovo, e riqualificato, contesto infrastrutturale, può inserirsi da

protagonista nella dinamica di conquista di una leadership che fonda la sua bontà proprio sugli interventi portati a

compimento in questi anni che alimentano un sistema produttivo con ancora ampissimi margini di crescita. Il lavoro

fatto e in corso ha acceso i riflettori della stampa sulle potenzialità del nostro nuovo asset. Ne siamo soddisfatti

perchè era un'attenzione necessaria per far conoscere il nostro prodotto al mercato. Adesso torniamo a lavorare in

silenzio, com'è abitudine consolidata", ha concluso. -foto ufficio stampa Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale- Redazione Lascia un commento.
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Sicilia, i porti per rafforzare il turismo

Incontro a Palermo tra il ministro della Cultura, Gennaro Sangiuliano, il ministro dei Trasporti Matteo Salvini, il suo
vice Edoardo Rixi, il sottosegretario Alessandro Morelli con il presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare di
Sicilia Occidentale, Pasqualino Monti

Palermo - Il ministro della Cultura, Gennaro Sangiuliano, il vice ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi, il sottosegretario di Stato alla

presidenza del Consiglio dei ministri, Alessandro Morelli e, in collegamento, il

ministro delle Infrastrutture e dei trasporti, Matteo Salvini, hanno dialogato

oggi con il presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia

Occidentale, Pasqualino Monti sul tema "Infrastrutture e cultura: il ruolo del

porto per lo sviluppo di un territorio". Numerosi gli spunti di riflessione

suggeriti anche dagli interventi del commissario straordinario del governo

delle Zone economiche speciali della Sicilia Occidentale, Carlo Amenta,

dell'assessore alla Rigenerazione urbana del Comune di Palermo, Maurizio

Carta, del professore associato di "Tecnica dei lavori stradali, ferroviari e

aeroportuali" dell'Università di Palermo, Clara Celauro, del presidente

Sicindustria Palermo Giuseppe Russello, e dell'amministratore delegato del

Cemar Agency Network, Sergio Senesi: "Abbiamo rinnovato le nostre

infrastrutture e le nostre strutture ricettive - dice Monti - per divenire un potente

generatore di entrate sotto il profilo del turismo e accorciare la distanza tra il

nostro asset strategico e i luoghi di cultura di cui quest' isola è straordinariamente ricca. E abbiamo poi replicato lo

stesso ragionamento per le merci e il mercato di consumo. Oggi ci siamo concessi una riflessione collegiale sul

legame tra infrastrutture, logistica, trasporti, cultura, turismo e sviluppo del territorio: comunicare un progetto e la sua

proiezione significa anche avviare un processo articolato di dibattito, di dialogo e di stimolo e noi lo abbiamo fatto

con i nostri qualificati ospiti. Il dato incontrovertibile emerso è la comune visione della Sicilia come territorio che per

avviare su nuove basi il proprio sviluppo deve partire dalle tante specificità che la caratterizzano: l'accento va posto

sulla cultura, sui beni artistici e naturalistici - patrimonio di cui nessuno al mondo può sostenere l'irrilevanza - sul

turismo ma anche, ne sono certo, su una reindustrializzazione in chiave sostenibile. La capacità competitiva dei

territori è in chiara relazione con la modernizzazione della dotazione infrastrutturale degli stessi e dei servizi offerti.

Oggi Palermo ha un porto sempre più integrato nel milieu urbano e con il nuovo, e riqualificato, contesto

infrastrutturale, può inserirsi da protagonista nella dinamica di conquista di una leadership che fonda la sua bontà

proprio sugli interventi portati a compimento in questi anni che alimentano un sistema produttivo con ancora

ampissimi margini di crescita. Il lavoro fatto e in corso ha acceso i riflettori della stampa sulle potenzialità del nostro

nuovo asset. Ne siamo soddisfatti perché era un'attenzione necessaria per far conoscere il nostro prodotto
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al mercato. Adesso torniamo a lavorare in silenzio, com' è abitudine consolidata".
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PORTI, TRAVERSI (M5S): SU SICUREZZA LAVORO ESECUTIVO SI È PRESO UN IMPEGNO,
NON FAREMO SCONTI

(AGENPARL) - ven 03 marzo 2023 PORTI, TRAVERSI (M5S): SU

SICUREZZA LAVORO ESECUTIVO SI È PRESO UN IMPEGNO, NON

FAREMO SCONTI Roma, 3 marzo 2023 - "I dati sono impietosi e lo diciamo

da tempo: le denunce di infortunio sul lavoro presentate entro dicembre 2022

all'Inail sono state 697.773, in aumento del 25,7% rispetto all'anno

precedente. Tra le regioni con i maggiori aumenti, c'è la Liguria (+49%), che è

peraltro tra le prime tre maglie nere a livello nazionale. Quasi superfluo

aggiungere che serve un cambio di passo e serve subito. Interpellato per

sapere quali iniziative intenda assumere l'esecutivo al fine di sostenere la

sicurezza sul lavoro, con particolare attenzione al comparto portuale,

l'esecutivo oggi si è preso un impegno preciso su cui non faremo sconti".

Così il deputato pentastellato Roberto Traversi, che in Aula oggi ha ricordato

la proposta emendativa del M5S alla legge di bilancio 2023, che prevede il

"Fondo sicurezza lavoro portuale", istituito nello stato di previsione del

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con 3 milioni di euro destinati alle

imprese del porto che investiranno in sicurezza sul lavoro nel triennio 2023-

2026. "Ho chiesto in particolare al Governo se intende dare attuazione all'articolo 3 del decreto legislativo n. 81 del

2008, adottando le norme previste in materia di sicurezza dei lavoratori del porto, delle navi e del trasporto

ferroviario. Seguiremo attentamente tutti i passaggi illustrati oggi in Aula dal sottosegretario al MIT e auspichiamo che

questa sia davvero la pietra miliare di un deciso cambio di passo. Abbiamo sempre detto che la nostra sarebbe stata

un'opposizione costruttiva e oggi lo confermiamo, a patto però che il Governo rispetti gli impegni presi e mantenga

alta l'attenzione sul fenomeno, sensibilizzando quotidianamente le parti coinvolte nel rendere strutturali i controlli e

aumentare contestualmente gli investimenti su formazione e prevenzione. Non è accettabile che un cittadino esca di

casa per andare a lavorare e non vi faccia più ritorno perché chi governa non ha saputo tutelarlo", conclude Traversi.

Agenparl
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Contro la farina di grillo l'arte della pizza diventa itinerante

(ANSA) - NAPOLI, 03 MAR - Solcare i mari a bordo di una nave da crociera

della Msc e approdare nei porti delle principali città europee per amplificare

un'arte, quella della pizza, adesso minata anche dalla farina di grillo e dalla

robotica. E' questo l'obiettivo del noto pizzaiolo napoletano Luciano Sorbillo,

ideatore del progetto di "Navigando con Gusto", la gara itinerante tra pizzaioli

in partenza da Napoli, il 15 marzo, per completare il suo tragitto il successivo

22 marzo. Si tratta di una gara tra i migliori pizzaioli italiani, giunta alla sua

seconda edizione, frutto della sinergia con Msc Crociere. Una iniziativa che si

pone soprattutto l'obiettivo di valorizzare l'arte del pizzaiuolo come testimone

del miracolo culinario della pizza patrimonio immateriale dell'Unesco. Alla

competizione prenderanno parte 30 pizzaiuoli che si sono distinti per la loro

passione nella realizzazione della pizza napoletana in Italia e nel mondo. Un

secondo ragguardevole intento, quello di Luciano Sorbillo, che giunge dopo

un altro record: avere realizzato, per la prima volta al mondo, una pizza a

bordo di una mongolfiera. (ANSA).
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Fincantieri costruirà quattro navi CSOV per Edda Wind

La commessa, del valore di circa 250 milioni di euro, include opzioni per

ulteriori 2+2 unità La società Vard del gruppo Fincantieri ha siglato un

contratto per la costruzione di quattro Commissioning Service Operation

Vessels (CSOV) con Edda Wind, azienda norvegese che ha una flotta di unità

navali specificamente destinate al settore degli impianti eolici offshore. Le

prime due navi saranno consegnate nel primo trimestre del 2025, la terza nel

secondo trimestre del 2025 e la quarta nel primo trimestre del 2026. Il

contratto ha un valore complessivo di circa 250 milioni di euro. La commessa

include, alle medesime condizioni contrattuali, opzioni per ulteriori 2+2 CSOV

che, se esercitate, prevedono la consegna delle unità nel 2025 e nel 2026.

Con le quattro unità costruite dal gruppo Fincantieri la flotta di Edda Wind

salirà a 14 navi. Le quattro nuove imbarcazioni, con design Vard 4 25, sono

state progettate in collaborazione da Vard ed Edda Wind e saranno

predisposte per operazioni a zero emissioni essendo basate su tecnologia

Liquid Organic Hydrogen Carrier (LOHC), oltre ad essere progettata anche

per l'utilizzo del metanolo quale combustibile. Le navi potranno ospitare sino a

95 tecnici e 25 membri dell'equipaggio. Commentando l'accordo con il nuovo clienti, l'amministratore delegato di

Fincantieri, Pierroberto Folgiero, espresso la particolare soddisfazione dell'azienda per questo risultato «che - ha

spiegato - intercetta numerose direttrici del nostro sviluppo. Ribadisce - ha precisato Folgiero - la valenza del settore

eolico offshore come terzo caposaldo del nostro core business, accanto a crocieristica e Difesa, aggiungendo al

nostro portafoglio un nuovo e ambizioso cliente. Inoltre, l'ordine conferma il ruolo di Fincantieri come partner di

riferimento tecnologico per le società che intendono rafforzare la propria flotta con prodotti all'avanguardia. Un

duplice riconoscimento da parte del mercato, che rispecchia l'identità industriale che il nostro gruppo intende

affermare con determinazione». Fincantieri ha specificato che, nel segmento della costruzione di navi a supporto del

settore eolico offshore, le navi per Edda Wind si aggiungono alle 11 CSOV o Service Operation Service (SOV) in

portafoglio, assieme a due navi posacavi.
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Nell'approdo dominicano di Puerto Duarte verrà realizzato un terminal crociere

Investimento di 68,7 milioni di dollari. Previsto un traffico annuo di 400mila

passeggeri Il governo della Repubblica Dominicana ha sottoscritto con il

consorzio ITM Port Investments un accordo di partenariato pubblico privato

per la conversione dell'approdo di Puerto Duarte, ad Arroyo Barril, in un

terminal crociere. Si tratta del primo contratto del tipo PPP siglato a tre anni

dall'entrata in vigore di una legge che consente questo tipo di accordo

contrattuale. L'investimento stimato è di 68,7 milioni di dollari. Il terminal

crociere dovrebbe entrare in attività a marzo 2025 e movimentare un traffico

annuo di circa 400mila passeggeri grazie all'arrivo di 161 navi. Secondo le

previsioni, il nuovo terminal creerà circa 1.050 posti di lavoro tra diretti e

indiretti. Dal nuovo terminal il governo dominicano attende introiti per le casse

statali pari a 1,75 dollari per ciascun crocierista e 0,53 dollari per metro

quadro dall'affitto delle aree del terminal. Nei 33 anni di durata dell'accordo

contrattuale le entrate statali dovrebbero ammontare complessivamente a

115,6 milioni di dollari.
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Tutela ambiente marino, formazione per ufficiali di coperta MSC Crociere

"MSC Bellissima" è stata scelta come unità pilota per il suo passaggio nel

Santuario Pelagos Formazione finalizzata alla tutela dell'ambiente per MSC

Crociere che ha annunciato ieri una nuova partnership con Orca (Oceans

Research & Conservation Association ), associazione dedita al la

conservazione dell'ambiente marino, con l'obiettivo di offrire agli ufficiali di

coperta della compagnia un corso di formazione volto a ridurre la probabilità

di collisioni con balene, delfini e focene negli oceani di tutto il mondo. Gli

ufficiali di coperta a bordo di MSC Bellissima saranno i primi a partecipare al

programma di formazione online. La nave è attualmente in navigazione nel

Mediterraneo dal porto di Genova ed è stata scelta come unità pilota per il

suo passaggio nel Santuario Pelagos , una vasta area marina di 87.500

chilometri quadrati e 2.022 chilometri di costa nota per ospitare numerose

specie marine. Il progetto prevede la formazione del personale operativo della

nave in merito ai mammiferi marini che è possibile incontrare durante la

navigazione, nonché sulle migliori pratiche per evitare potenziali impatti con la

nave. Il capitano Minas Myrtidis, VP Environmental Operations & Compliance

di MSC Crociere, ha dichiarato: "Insieme ad Orca siamo in grado di svolgere un ruolo fondamentale contribuendo alla

protezione dei mari per le generazioni future. Siamo impegnati a sostenere la salute dei nostri oceani e la

collaborazione con gli esperti per introdurre una formazione e un'educazione su misura è un ulteriore passo avanti

positivo". Una volta completata la sperimentazione su MSC Bellissima , il corso, erogato in modalità e-learning, sarà

esteso all'intera flotta di 22 navi di MSC Crociere, compresa quindi anche la nuova unità MSC Euribia che sarà

battezzata l'8 giugno a Copenaghen e trascorrerà la sua stagione inaugurale alla scoperta dei fiordi. La nave, come

anche le altre unità più recenti della compagnia, sarà dotata di un sistema di propulsione che bilancia l'ambiente di

pressione creando bolle d'aria in prossimità delle eliche. Questa e altre misure, tra cui l'isolamento per ridurre il rumore

e le vibrazioni delle apparecchiature meccaniche, contribuiscono a minimizzare l'impatto sull'ecosistema marino, in

particolare sui mammiferi che lo abitano. L'impegno di MSC Crociere per la tutela dell'ambiente marino, ha già visto

nel 2022 la compagnia dirottare le sue navi al largo della costa occidentale della Grecia per ridurre il rischio di

collisione con i capodogli in via di estinzione nel Mediterraneo. Condividi Tag msc crociere Articoli correlati.
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Fincantieri costruirà quattro offshore per Edda Wind

Commessa con opzione per altre quattro a Vard da una società eolica

offshore norvegese. Unità per la costruzione di parchi eolici Fincantieri,

attraverso la sua controllata Vard, ha firmato un contratto con Edda Wind,

società eol ica offshore norvegese, per la costruzione di  quattro

commissioning service operation vessels , navi d'altura per le attività in alto

mare, come per questo caso la costruzione di pale eoliche. Le prime due navi

saranno consegnate nel primo trimestre del 2025, la terza nel secondo

trimestre del 2025 e la quarta nel primo trimestre del 2026. Il contratto ha un

valore complessivo di circa 250 milioni di euro. Nel contratto con Edda Wind

c'è un'opzione prr altre quattro unità di questo tipo, che nel caso sia esercitata

ne prevede la consegna nel 2025 e 2026. Con l'ordine Fincantieri si conferma

primo costruttore al mondo di navi per il settore eolico offshore, uno dei core

business del piano industriale del gruppo, varato qualche settimana fa,

intercettando uan domanda di mercato crescente sui parchi eolici. Le navi per

Edda Wind si aggiungono alle undici di questo tipo, più altre service operation

service in portafoglio, insieme a due navi posacavi. Soddisfatto Pierroberto

Folgiero, amministratore delegato di Fincantieri, per un risultato «che intercetta numerose direttrici del nostro sviluppo.

Ribadisce la valenza del settore eolico offshore come terzo caposaldo del nostro core business, accanto a

crocieristica e Difesa, aggiungendo al nostro portafoglio un nuovo e ambizioso cliente. Inoltre, l'ordine conferma il

ruolo di Fincantieri come partner di riferimento tecnologico per le società che intendono rafforzare la propria flotta con

prodotti all'avanguardia. Un duplice riconoscimento da parte del mercato, che rispecchia l'identità industriale che il

nostro Gruppo intende affermare con determinazione». Condividi Tag fincantieri vard offshore Articoli correlati.
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Vincenzo Poerio a tutto tondo

LIVORNO - Sempre più ricco di contenuti e d'immagini, il sito "Daily Nautica"

presenta in questa edizione una interessante intervista a uno dei Vip della

grande nautica italiana, intervista firmata da Giuseppe Orrù (foto Colombo).

Eccone il testo. L'ingegner Vincenzo Poerio, amministratore delegato del

cantiere genovese di mega yacht Tankoa, è uno dei protagonisti della nautica

italiana. Sin da ragazzo ha deciso che il mare sarebbe stato il suo futuro,

tanto da essersi imbarcato inizialmente come ufficiale di coperta, salvo poi

studiare fino ad ottenere una laurea in ingegneria. In seguito ha cominciato a

lavorare come ricercatore al Cetena e poi per diversi cantieri navali, come

Fincantieri, Azimut Benetti e ora Tankoa. Per promuovere le aziende per cui

ha lavorato in Cina, ha anche studiato le lingue e le culture orientali. Molta

attenzione ha dedicato anche alla focalizzazione degli investimenti del

capitale e alla formazione del personale. Al momento ricopre anche la carica

di presidente del Distretto Tecnologico per la Nautica e la Portualità Toscana.

Ingegner Poerio, dal sogno di imbarcarsi a quello di costruire megayacht.

Com'è avvenuto il suo primo incontro con la nautica, tanto da decidere di

trascorrere una vita in mare? Sono sempre stato interessato all'innovazione e per questo motivo ho deciso di

continuare gli studi e concentrarmi prima sulla costruzione delle navi e successivamente su quella dei gioielli del mare:

i mega yacht. Lei ha guidato importanti cantieri e, nel caso di Azimut Benetti, ha voluto creare una divisione dedicata

ai mega yacht. Cosa comporta per un cantiere, oltre ovviamente agli spazi, il fatto di costruire anche mega yacht? La

nautica italiana è leader mondiale nella costruzione di yacht tra i 24 e i 60 metri. I cantieri del Nord Europa sono leader

nella costruzione di yacht dai 60 metri in su. Azimut Benetti è uno dei pochi cantieri italiani che ha intaccato la

supremazia dei cantieri del Nord Europa per le dimensioni di mega yacht sopra i 70 metri, meglio conosciuti come

giga yacht. Lei ha sempre creduto molto nella formazione del personale. Qual è il consiglio che darebbe ad un

giovane che inizia a lavorare tra le maestranze di un cantiere navale? Formare i giovani, oltre che un dovere, è

importante per garantire un futuro al nostro settore. Ai giovani consiglio di avere pazienza e di studiare molto,

puntando sulla conoscenza. Ai manager e ai proprietari di cantieri consiglio invece di dedicare parte delle loro risorse

e del loro tempo alla formazione dei più giovani. Ora, con Tankoa, è di nuovo tornato a Genova. Qual è il suo

rapporto con questa città? A Genova ho iniziato a lavorare negli anni '80. Oggi spero di concludere qui la mia vita

lavorativa, trasmettendo la mia esperienza e passione ai tanti giovani che oggi lavorano in Tankoa.

Indipendentemente dal suo lavoro, qual è il suo rapporto con il mare? Sono circa 50 anni che mi occupo del mare e di

costruire sia navi che yacht. Sarà per questo motivo che come alternativa ho deciso di occuparmi di un fluido diverso:

il vino. Questo mi permette nel tempo libero di vivere
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a contatto con la natura, senza farmi mancare il "salino".
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Interporti e sostenibilità logistica

ROMA - Ha preso ufficialmente il via il primo Concorso Nazionale per le

Scuole Superiori "Movimenta le tue idee" , ideato da UIR - Unione Interporti

Riuniti (l'associazione che riunisce gli interporti italiani) al fine di promuovere

la conoscenza della rete italiana degli interporti e di far comprendere alle

giovani generazioni il ruolo del trasporto e della logistica in Italia, anche in

chiave di sostenibilità ambientale. Il concorso, che vede coinvolgerà migliaia

di studenti italiani, è supportato da ben 17 interporti: Bologna, Civitavecchia,

Gorizia, Livorno, Nola, Novara, Orte, Padova, Parma, Pordenone,

Portogruaro, Terminal Porto Marghera, Prato, Rovigo, Torino, Vado ligure,

Verona. Ad essi si affiancano alcune imprese impegnate con la rete degli

interporti negli sforzi che l'intera comunità logistica sta svolgendo in questi

anni per la transizione ecologica nel nostro Paese. Il concorso è stato

pensato per consentire ai ragazzi di rappresentare (con foto e brevi video)

come loro guardano al mondo del trasporto e della logistica, di cui gli

interporti rappresentano in Italia dei nodi fondamentali. Al concorso, che si

concluderà il prossimo 31 marzo 2023, possono partecipare gli studenti delle

classi III e IV di tutti gli istituti superiori nazionali. Ai ragazzi vincitori, per ogni categoria, verrà data l'opportunità di

partecipare ad un'esperienza formativa che si concretizzerà in un viaggio a Bruxelles per assistere ad un incontro con

le Istituzioni europee che si occupano di Trasporti. Inoltre, sono previsti anche premi di secondo livello o territoriali, in

modo da premiare anche Istituti del territorio, eventualmente non vincitori assoluti, in cui insistono i singoli interporti. Il

bando è disponibile sul sito web della UIR www.unioneinterportir iunit i.org (oppure al seguente l ink

www.unioneinterportiriuniti.org/concorso-scuole-uir/movimenta-le-tue-idee/ La consegna dei premi ai vincitori avverrà

durante l'evento annuale di UIR, previsto per quest'anno a Parma il 4 maggio 2023. "La rete degli interporti - ricorda

Matteo Gasparato , presidente di UIR - è un assoluto protagonista della Logistica in Italia. I numeri parlano chiaro:

ventitré interporti associate a UIR, oltre Milioni di metri quadri di aree per la logistica e milioni di metri quadri di

magazzini, treni arrivati/partiti ed oltre milioni di tonnellate di merci (più di milioni di TEU). Del resto, anche nel recente

passato, gli interporti si sono rivelati essenziali e organizzati per continuare a far muovere le merci nel Paese,

nonostante l'emergenza sanitaria. Gli interporti sono attori protagonisti della transizione energetica e per raggiungere I

target nazionali sulla decarbonizzazione, proprio nel ruolo di operatori dello sviluppo della intermodalità e per i

benefici di efficientamento energetico che ne derivano. Per questo è fondamentale che le nuove generazioni

conoscano ed imparino ad apprezzare gli sforzi che gli interporti italiani e l'intera comunità logistica fanno per

assicurare un futuro più sostenibile al nostro Paese".
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Concessioni demaniali e "marina"

ROMA - Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella - scrive Confindustria

Nautica - "ha rilasciato un inconsueto comunicato con il quale sottolinea

come, pur avendo promulgato la conversione in legge del decreto

Milleproroghe, rileva alcune criticità richiamando la necessità di regolare le

normative di settore non attraverso decreti omnibus, ma con organiche

normative di settore". Nel merito, il condivisibile principio - continua la nota -

viene poi declinato per il solo intervento normativo in tema di concessioni

demaniali. La nota del Quirinale spinge Confindustria Nautica "a chiedere alla

Presidenza del Consiglio di provvedere, anche con decretazione di urgenza,

al riassetto della materia delle concessioni, intervenendo sul Codice della

Navigazione e sanando le incongruenze della legge Concorrenza 2022, le cui

norme sono in parte inapplicabili e, paradossalmente, in parte contrarie al

diritto comunitario e comunque ispirate a una sentenza del consiglio di stato

che non può ritenersi definitiva in quanto oggetto di ricorso alle Sezioni unite

della Cassazione". "Per quanto riguarda specificatamente le infrastrutture

della nautica da diporto, che in Italia sono state realizzate con investimenti

privati - conclude Confindustria Nautica - è appena il caso di ricordare che la legge Concorrenza 2022 le ha

impropriamente incluse nell'ambito di norme regolatorie delle spiagge, del tutto inapplicabili, fino al paradosso di

prevedere l'obbligo di libera balneazione nei porti.".
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Msc Crociere, corso di formazione per la tutela dell'ambiente marino

3 marzo 2023 - MSC Crociere ha annunciato una nuova partnership con

ORCA (Oceans Research & Conservation Association), associazione dedita

alla conservazione dell'ambiente marino, con l'obiettivo di offrire agli ufficiali

di coperta della compagnia un corso di formazione volto a ridurre la

probabilità di collisioni con balene, delfini e focene negli oceani di tutto il

mondo. Gli ufficiali di coperta a bordo di MSC Bellissima saranno i primi a

partecipare al programma di formazione online. La nave è attualmente in

navigazione nel Mediterraneo dal porto di Genova ed è stata scelta come

unità pilota per il suo passaggio nel Santuario Pelagos, una vasta area marina

di 87.500 kmq e 2.022 km di costa nota per ospitare numerose specie marine.

Il progetto prevede la formazione del personale operativo della nave in merito

ai mammiferi marini che è possibile incontrare durante la navigazione, nonché

sulle migliori pratiche per evitare potenziali impatti con la nave. Il Capitano

Minas Myrtidis, VP Environmental Operations & Compliance di MSC

Crociere, ha dichiarato: "Insieme ad ORCA siamo in grado di svolgere un

ruolo fondamentale contribuendo alla protezione dei mari per le generazioni

future. Siamo impegnati a sostenere la salute dei nostri oceani e la collaborazione con gli esperti per introdurre una

formazione e un'educazione su misura è un ulteriore passo avanti positivo". Una volta completata la sperimentazione

su MSC Bellissima, il corso, erogato in modalità e-learning, sarà esteso all'intera flotta di 22 navi di MSC Crociere,

compresa quindi anche la nuova unità MSC Euribia che sarà battezzata l'8 giugno a Copenaghen e trascorrerà la sua

stagione inaugurale alla scoperta dei fiordi.
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Fincantieri, costruirà quattro navi per Edda Wind

Trieste, 3 marzo 2023 - Fincantieri, attraverso la sua controllata Vard, ha

firmato il contratto con un nuovo cliente, Edda Wind, per la costruzione di

quattro Commissioning Service Operation Vessels (CSOV). Le prime due

navi saranno consegnate nel primo trimestre del 2025, la terza nel secondo

trimestre del 2025 e la quarta nel primo trimestre del 2026. Il contratto ha un

valore complessivo di circa 250 milioni di euro. Edda Wind si è inoltre

assicurata, alle medesime condizioni contrattuali, le opzioni per ulteriori 2+2

CSOV che, se esercitate, prevedono la consegna delle unità nel 2025 e nel

2026. Pierroberto Folgiero, Amministratore delegato di Fincantieri, ha

dichiarato: "Siamo particolarmente soddisfatti di questo risultato, che

intercetta numerose direttrici del nostro sviluppo. Ribadisce la valenza del

settore eolico offshore come terzo caposaldo del nostro core business,

accanto a crocieristica e Difesa, aggiungendo al nostro portafoglio un nuovo

e ambizioso cliente. Inoltre, l'ordine conferma il ruolo di Fincantieri come

partner di riferimento tecnologico per le società che intendono rafforzare la

propria flotta con prodotti all'avanguardia. Un duplice riconoscimento da parte

del mercato, che rispecchia l'identità industriale che il nostro Gruppo intende affermare con determinazione". Con

l'ordine Fincantieri si conferma prime mover nella costruzione di navi a supporto del settore eolico offshore, che è uno

dei core business designati dal nuovo piano industriale del Gruppo. Le navi per Edda Wind si aggiungono alle undici

CSOV o Service Operation Service (SOV) in portafoglio, insieme a due navi posacavi. Grazie al suo know-how e alla

sua leadership, il Gruppo coglierà ulteriori opportunità derivanti dall'aumento della capacità totale installata prevista

entro il 2030 e dall'ulteriore fabbisogno di navi nei parchi eolici.
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"I porti di Napoli, Gioia Tauro e Palermo depotenziati con le modifiche alle reti Ten-T"

Secondo il sindacato Fit Cisl rischia una penalizzazione l'Italia e il Sud che finora rivestiva un ruolo centrale nelle
intenzioni definite dal piano europeo originale

di Redazione SHIPPING ITALY 3 Marzo 2023 Le proposte di modifica alle

reti Ten-T rischiano di penalizzare l'Italia e il Sud. Ne è convinta la Fit Cisl che

in una nota scrive: "Apprezziamo l'iniziativa organizzata dall'Etf (European

Transport Worker's Federation) che, facendo seguito alla nostra richiesta

presentata durante i lavori dell'ultimo Esecutivo della Federazione Europea

dei Lavori dei Trasporti del 28-30 novembre 2022, ha organizzato una due

giorni di approfondimento, il 2 e il 3 marzo 2023 ad Atene, sull'importanza e

sulle evoluzioni legislative che interessano le reti Ten-T. L'attenzione dell'Etf è

la riprova che il tema, fino ad ora trascurato, debba essere messo al centro

dell'agenda politica europea e nazionale, diventando uno degli argomenti

prioritari di confronto con istituzioni competenti e con tutti i soggetti

interessati". Il sindacato ricorda poi che "le reti transeuropee dei trasporti

rientrano in uno straordinario progetto approvato dall'Unione Europea diciotto

anni fa, chiamato Wider Europe (Europa allargata), con lo scopo di creare

uno spazio unico e integrato dei trasporti europei, in grado di migliorare ed

efficientare il sistema dei collegamenti che riguardano i trasporti terrestri,

marittimi e fluviali tra le regioni dell'Unione Europea e per promuovere il mercato interno, la coesione economica e

sociale e la connettività con i paesi limitrofi". Fit Cisl prosegue spiegando che "il piano, elaborato tenendo conto delle

esigenze dei Paesi interessati, individuava verso l'Europa dell'Est, verso il Mediterraneo e all'interno della stessa

Unione Europea, cinque assi strategici delle reti europee di trasporto e trenta progetti prioritari che furono

definitivamente approvati nel 2005 e subirono revisione di assestamento nel 2013, quando si definirono 9 corridoi

'core network' (da realizzarsi entro il 2030), ovvero di primario interesse strategico per l'Unione e una rete globale per

garantire l'accessibilità a tutte le regioni europee, la "comprehensive network" (da realizzarsi entro il 2050). L'Italia, per

la sua posizione strategica, è interessata da quattro dei nove corridoi della rete core Ten-T, fondamentali per

incrementare le connessioni fra i mercati europei e che includono diverse opere tra cui la galleria di base del Brennero

e del Gottardo. Tuttavia, le recenti proposte della Commissione Europea tendono a modificare l'equilibrio stabilito nel

2013, rischiando di penalizzare il nostro Paese". La federazione dei trasporti Cislina di non essere contraria "a

implementare la rete coinvolgendo altri Paesi, anzi alla luce delle recenti vicende che hanno interessato l'Europa,

l'adeguamento è necessario" ma "allo stesso tempo" ritiene però "che non sia giusto depotenziare il sistema italiano

e, in particolare, i porti Napoli, Gioia Tauro e Palermo, che rivestono un ruolo centrale nelle intenzioni definite dal

piano europeo originale". "Prossimamente - concludono dalla Fit- Cisl - cercheremo le interlocuzioni giuste per avere

le risposte alle nostre
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perplessità riservandoci di mettere in campo ogni iniziativa necessaria affinchè questo tema sia affrontato in

maniera approfondita e diffusa, facendo in modo che tali proposte di modifica non danneggino l'economia del nostro

Paese e del Mezzogiorno".
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Gruppo Fincantieri, Vard costruirà 4 navi per il nuovo cliente Edda Wind

Le unità di tipo Csov (Commissioning service operation vessels) saranno consegnate fra 2025 e 2026

Genova - Fincantieri, attraverso la sua controllata Vard, ha firmato il contratto

con un nuovo c l iente,  Edda Wind,  per  la costruzione di  quat t ro

Commissioning service operation vessels (Csov). Le prime due navi saranno

consegnate nel primo trimestre del 2025, la terza nel secondo trimestre del

2025 e la quarta nel primo trimestre del 2026. Il contratto ha un valore

complessivo di circa 250 milioni di euro. Edda Wind si è inoltre assicurata,

alle medesime condizioni contrattuali, le opzioni per ulteriori 2+2 Csov che, se

esercitate, prevedono la consegna delle unità nel 2025 e nel 2026. La nuova

commessa per Pierroberto Folgiero, amministratore delegato di Fincantieri,

"ribadisce la valenza del settore eolico offshore come terzo caposaldo del

nostro core business, accanto a crocieristica e Difesa, aggiungendo al nostro

portafoglio un nuovo e ambizioso cliente". La norvegese Edda Wind è infatti

una delle principali società di servizi per l'eolico offshore, sviluppa e gestisce

navi che operano nei parchi eolici offshore di tutto il mondo. "L'ordine

conferma il ruolo di Fincantieri come partner di riferimento tecnologico per le

società che intendono rafforzare la propria flotta con prodotti all'avanguardia -

ha aggiunto Folgiero -Un duplice riconoscimento da parte del mercato, che rispecchia l'identità industriale che il nostro

Gruppo intende affermare con determinazione". Il settore eolico offshore è uno dei core business indicati dal nuovo

piano industriale del Gruppo. L'ordine della Edda Wind conferma Fincantieri nella posizione di'prime mover' nella

costruzione di navi di questo comparto. Le navi per Edda Wind si aggiungono alle undici Csov in portafoglio e a due

navi posacavi.
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Fincantieri vara la sua prima nave a gas

A Monfalcone, nello stabilimento Fincantieri, ha avuto luogo il varo tecnico

della "Sun Princess", prima nave da crociera con propulsione duale (cioè sia

con il tradizionale carburante che con il gas naturale liquefatto) realizzata in

Italia dall'azienda triestina. Inoltre, con più di 175 mila tonnellate di stazza

lorda, si tratta della più grande nave passeggeri mai realizzata nel nostro

Paese, un vero primate dimensionale che raggiunge quasi i limiti produttivi del

cantiere isontino, a oggi il più grande del gruppo. La nave ha una lunghezza

fuori tutto di oltre 340 metri e in 2.150 cabine passeggeri potrà ospitare un

massimo di 4.300 passeggeri su base doppia. Con questa unità si inaugura la

nuova classe Sphere caratterizzata da un originale progetto che vede la

forma sferica esaltarsi sulla sovrastruttura della nave: due enormi sfere si

trovano sulle fiancate all'altezza dell'atrio ed una terza fa da cupola nella

cosiddetta "Dome", un'area balneare di giorno e dedicata all'intrattenimento

alla sera. Dal punto di vista tecnologico è dotata del sistema di lubrificazione

dell'aria (Als) che permetterà un risparmio di carburante riducendo la

resistenza al moto della carena creando un cuscino d'aria sotto forma di

microbolle. Commissionata dalla Princess Cruises (marchio premium del gruppo statunitense Carnival Corporation),

la "Sun Princess" è la 20esima nave da crociera realizzata dalla Fincantieri per il marchio famoso per le sue Love
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la "Sun Princess" è la 20esima nave da crociera realizzata dalla Fincantieri per il marchio famoso per le sue Love

Boat. Tra queste va ricordata la precedente "Sun Princess", consegnata a Monfalcone nel 1995 e che naviga ancora

oggi con il nome di "Pacific World" per conto della Peaceboat. Questo è un periodo davvero intenso per il cantiere di

Monfalcone che vede per la prima volta nella sua storia la realizzazione di tre prototipi di fila: oltre alla nave appena

varata, si parla della "Explora I" per il gruppo italo-svizzero Msc Crociere che debutterà a luglio e della prima

costruzione della compagnia tedesca Tui Cruises che verrà impostata nei prossimi giorni. Nonostante le difficoltà di

approvvigionamento dei materiali dovute alla situazione internazionale, il cantiere di Monfalcone ha portato a termine

il montaggio dello scafo della "Sun", composto da 104 sezioni, in soltanto nove mesi. Si tratta di un oggetto navigante

composto da 38 mila tonnellate di acciaio che sono state assiemate grazie all'instancabile lavoro delle maestranze

che hanno visto lavorare a triplo turno le gru negli ultimi cinque mesi. Tornando alle navi a propulsione duale,

Monfalcone sarà impegnata nella consegna consecutiva di quattro unità di questo tipo tra il 2024 e il 2026: due per la

Princess Cruises da 175 mila tsl e due per la Tui Cruises da 160 mila tsl circa. Inoltre, sempre in ambito Fincantieri ma

per quel che riguarda lo stabilimento di Sestri Ponente, il gruppo Msc aveva fatto modificare l'ordine relativo alle navi

"Explora III" ed "Explora IV" della neonata compagnia Explora Journeys per farle navigare anche con alimentazione a

Gnl. La "Sun Princess", dopo aver completato l'allestimento tecnico e alberghiero e le prove in mare, sarà consegnata

a gennaio 2024.
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Il viaggio inaugurale è previsto in partenza da Barcellona l'8 febbraio dell'anno venturo. Per tutta la primavera-estate

2024 sarà impegnata in crociere nel Mediterraneo da sette a 21 giorni dai porti di imbarco e sbarco di Barcellona,

Civitavecchia e Il Pireo: a fine stagione avverrà la crociera transatlantica che la porterà a Fort Lauderdale per la

stagione caraibica invernale. Questo lungo viaggio però non sarà diretto, ci sarà una deviazione della rotta che

porterà la nave anche a Southampton.
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Msc, corso di formazione per tutelare i cetacei

Il gruppo Msc Crociere ha avviato una nuova collaborazione con l'Orca

(Oceans Research & Conservation Association), associazione dedita alla

conservazione dell'ambiente marino, con l'obiettivo di offrire agli ufficiali di

coperta della compagnia un corso di formazione Ginevra - Il gruppo Msc

Crociere ha avviato una nuova collaborazione con l'Orca (Oceans Research

& Conservation Association), associazione dedita alla conservazione

dell'ambiente marino, con l'obiettivo di offrire agli ufficiali di coperta della

compagnia un corso di formazione volto a ridurre la probabilità di collisioni

con balene, delfini e focene negli oceani di tutto il mondo. Gli ufficiali di

coperta a bordo della "Msc Bellissima" saranno i primi a partecipare al

programma di formazione su Internet. La nave è attualmente in navigazione

nel Mediterraneo dal porto di Genova ed è stata scelta come unità pilota per il

suo passaggio nel Santuario Pelagos, una vasta area marina di 87.500

chilometri quadrati e 2.022 chilometri di costa nota per ospitare numerose

specie marine. Il progetto prevede la formazione del personale operativo della

nave in merito ai mammiferi marini che è possibile incontrare durante la

navigazione, nonché sulle migliori pratiche per evitare potenziali impatti con la nave. Per il capitano Minas Myrtidis,

vicepresidente operazioni Ambiente e adempimenti della Msc Crociere, "insieme all'Orca siamo in grado di svolgere

un ruolo fondamentale contribuendo alla protezione dei mari per le generazioni future. Siamo impegnati a sostenere la

salute dei nostri oceani e la collaborazione con gli esperti per introdurre una formazione e un'educazione su misura è

un ulteriore passo avanti positivo". Una volta completata la sperimentazione sulla "Bellissima", il corso, erogato in

modalità di insegnamento a distanza, sarà esteso all'intera flotta di 22 navi della Msc Crociere, compresa quindi

anche la nuova unità "Msc Euribia" che sarà battezzata l'8 giugno a Copenaghen e trascorrerà la sua stagione

inaugurale alla scoperta dei fiordi. La nave, come anche le altre unità più recenti della compagnia italo-svizzera, sarà

dotata di un sistema di propulsione che bilancia l'ambiente di pressione creando bolle d'aria in prossimità delle eliche.

Questa e altre misure, tra cui l'isolamento per ridurre il rumore e le vibrazioni delle apparecchiature meccaniche,

contribuiscono a minimizzare l'impatto sull'ecosistema marino, in particolare sui mammiferi che lo abitano. L'impegno

della Msc Crociere per la tutela dell'ambiente marino ha già visto nel 2022 la compagnia dirottare le sue navi al largo

della costa occidentale della Grecia per ridurre il rischio di collisione con i capodogli in via di estinzione nel

Mediterraneo.
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La "World Dream" candidata a lanciare le crociere per il mondo arabo

Anche l'ultima nave della Dream Cruises, la "World Dream", ha trovato un

nuovo acquirente: la nave da crociera da 150 mila tonnellate di stazza lorda è

stata contrassegnata come "venduta" dall'Alta Corte di Singapore a partire dal

24 febbraio 2023 Monfalcone - Anche l'ultima nave della Dream Cruises, la

"World Dream", ha trovato un nuovo acquirente: la nave da crociera da 150

mila tonnellate di stazza lorda è stata contrassegnata come "venduta" dall'Alta

Corte di Singapore a partire dal 24 febbraio 2023, dopo che un'asta per

vendere la nave si è conclusa nel dicembre 2022. Secondo quanto riferito, la

nave da crociera "ha attirato poco interesse", ma alla fine un vincitore è stato

nominato. Secondo l'Autorità portuale, il numero Imo 9733117, che

apparteneva alla "World Dream", ora è assegnato ad un'unità chiamata

"Manara", registrata a Majuro, nelle Isole Marshall. Il numero Imo di una nave

non cambia nel corso della vita di una nave, il che può solo suggerire che la ex

nave del gruppo Genting Hong Kong è stato rinominata e registrata

nuovamente. La notizia è stata confermata da una foto inviata alla Singapore

Cruise Society che mostra il nome "Manara" dipinto sullo scafo della ormai

ex-"World Dream", con le lettere saldate che compongono il vecchio nome ormai ridipinte. Ricordiamo che l'ultima

nave rimasta operativa della compagnia premium di Ghk era stata fermata il 2 marzo 2022 a Singapore (dove si trova

in disarmo in rada tutt'oggi) dopo che la compagnia non era riuscita ad ottenere finanziamenti sufficienti per

continuare a far funzionare la nave. Aleggia però un po' di mistero sul nuovo proprietario: finora nessuna parte ha

rivendicato ufficialmente la proprietà della "Manara" o della "World Dream": tuttavia, fonti hanno informato Seatrade

Cruise News che Cruise Saudi sarebbe il nuovo proprietario della nave. Se questo è vero, allora il nome "Manara" ha

un senso, poiché si traduce in"Sorgente di luce"in arabo. L'Arabia Saudita è nota negli ambienti del settore per essere

alla ricerca di un importante investimento nel settore delle crociere. Questo perché, avendo già sviluppato i porti e

avendo convinto importanti armatori come la Msc Crociere a portare le navi nel Paese, il passo successivo sarebbe

quello di avere un ruolo maggiore nel settore delle crociere proprio ottenendo il controllo di una compagnia già

conosciuta con un suo richiamo internazionale. Per questo motivo si era associato un possibile suo interessamento

alla Seabourn Cruise Line, marchio di lusso del gruppo Carnival Corporation che attualmente pare navighi in cattive

acque. Cruise Saudi, recita il suo sito web, è "un'azienda di proprietà di un fondo di investimento pubblico al 100%

con sede a Gedda" che "lavora a stretto contatto con i ministeri e le autorità di regolamentazione per costruire

l'ecosistema delle crociere offshore e onshore con l'obiettivo di posizionare l'Arabia Saudita come una principale

destinazione di crociera globale": entrare in possesso di una nave da crociera potrebbe però aprire la strada al livello

armatoriale, facendo della "Manara"
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la prima nave passeggeri dedicata al mondo arabo, riuscendo dove aveva fallito la Libia oltre una dozzina di anni

fa.
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